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hai decelerate , e fi lunga-. 
Utente affrettate. S onofcorfi , 
Meramente trentratre anni - 
in circa dalla prima Injl 
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t fufo dì ejpf far Mero 

tute poi a troppo. 
q meno convenevoli * Ora* 
la nofira dilazione, e quc- 
; ilo modo d’operare ci hanno * 

'Colla grafia di Dio liberati, 
M quefi* ’ inconvenienti i 
* 4n%j hanno cagionato % che - 
la Congregatone le habbior 
poco a poco ridotte foavc- 
•mente m pratica^ prima che 
fidno fiate date in luce 0 Ir»- 

effetto; nulla oflerverete : in* 

' * • * -*** * 
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havuto iti. ufo co ru 
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wia granai filma confila t<>* 
vie y e con 1/ofira reciproca- 
edificatone. 

■ : Jiiuvctélt dunque, fr*J 


% HjJ 


a 


•# 
■>r fi - 


>*• 


A 




* 


•v 


I' 


- » 


• ^ • 


Digitised by Google 


.f 


4 


# ► 


v f 


tf li DilcttìJJirnìj col 

fimo affetto 9 con cui 

diamo . Confideratele 

Come prodotte dallo fp 

fumano > ma come emanate 
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* £ * 

dallo Spìrito Divino ,d'a cui 


pgnt bene procede , e fenati, 
di cui non fi amo [ufficienti 
fa 
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noi come da noiùmpercioch 
qual cofa troverete in effe * 
che non V accenda > ejffrV. 
pwo/j ò alla fuga de * yi^tf 
€ all acqui fio delle yirth> e 
all * efercizjo de * documenti 
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Evangelici ? A quefio fine 
ci fiamo sforzati di cavarle 
tutte j per quanto ci è fiato 
fòjj itile y dallo Spinto di 
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griffi , edalle tifimi 'dilla 
Jfua Inta, come agevolmen* 
,4 e fi può Ridere z J limando .# 
tfhe le perfine^ le quali fono 
•fiate chiamate per conti - 
e la Miffione del me» 


% — - 


( r * 


ri 


dejii 


( ^ ipdlmentè in evange~ 
. pK^ are Roveri )■ devono 
'tficr imbevute de fuoifen - 
amenti % e delle fue muffi* 
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ene > anta ripiene del Juo 
mede fimo Spirito * e fegui* 
tar i firn y effigi f 

Nel rimanente yi pre + 
ghiamo 9 fratelli Cariffimi > 

< yi fcongiuriamoperle yiffi 

Cere di Criffi noftro Signore 

fojfervar efattamente le 
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ficfie R egole J certi che fe 
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<ranng Roi>e Ricondurranno 
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con fi curetta al bramate 
fine, cioè alla Cele fi e Beati* 
tu dine . Amen • : • m 
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Capitola Primo. 
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Etl ■ Fine , « lnftitut» 

Congregatone^ 
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Ie s^à . GristOì 

W • - * ''T ‘N*» 

;■ no (Irò - Signore^ 
ledendo ftato % 

afferma* 

h Sacra Scrittura,» mandato 
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*o : Cap.L Del Pince In flit. 
Rumano * cominciò prima a 
fare ,c poi ad in legnare. A- 
«tempi ilj primo col praticare, 
perfettarpente tutte le virtù, o, 
il; fecondo, coir evangelizzare* 
a* Poveri , c col dar' agli A. 

ppftoli, e a’Difcepoli, fupi.la* 

icjenza neceflaria per diriaer* 
i Popoli.. Eperche la piccola. ‘ 
Congregazione della Miffio*? 
ne delìdéra , colla divina gra^ 
zia, e fecondo v la debolezza. 

4elle fue forze , imitar il me-, 

delimo Crifto noftro Signorev. 

sì nelle virtù, come nelle futi- 

4* 4 ‘ | ri V.**» * M 1 ^ *. \ * W »* ^ ^ ^ 

2 woni t lp et tanti alla fallite deir 
Proffimo. > è convenevole , * i 


clje per fodisfar, à quello pio, 
defideiio , lì ferva di mezzi. 


fomiglianti. Perciò il fuo fi-., 
ne è ; , i v Lavorare alla prò-, 
?<9a. perfezione , facendo il; 
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r M:*CMng. fcll&MijJhne* n 
poffibjle per efercisare le v ir-, 
tu, che> quello, Sovrano, Ma-_. 
cflaro, s’ è degnato, infegnar a> 
Noi: colle parole , e co’ gli; e- 
feiTipij. * 2 .J Evangelizzare a* \ 

poveri , e fpecial mente- a> 
quelli, dell^C aiupagna._j. A^. . 
lutare,- glj Eccldìaftici nell*', * 
acquifto, delle Scienze, e del-. 
le ; Virtù jipceftarie allo ftato* 

toro,, . 

* 

2« Quella Congregazione è. 

compofta-d ?> Ecclefeftici > e :: 

di Laici» L’impiego, de gli 
Eccldìaftici è a andare , adv 
e ren^pio, di Crifto , e de* fuoi; > 
Pilcepoli , .per i Cafteili ,. c : 
per le Perre ,.e in, elfè predi- 
cando , e catechizandq.lpez-. 
zar a* Piccoli ii pane della? 
parola, di Dio,, cfortarli a far- 

^Qufeflìoni generali di uitta. 



h Càp. I. Del The t Infitti/ 

la vita, e fentire le me de fi mi' 

* * N * ^ 

loro Gonfeflioni'; aggiuftare 
le differenze, e le liti , initi-» J 
tuire la Confraternita della ; 

4 % ^ 

Carità , diriger i Seminarij ‘ 
eletti nelle noftre Cafe per > 
gli Efterni, e infegnat inefl?>j 
dare gir Efercizij fpirituaU * ; 
convocar appreflo noi, con- ; 
fetenze d’Ecclefiaftici E iter- '}■ 
ni , e dirigerle , ò far (altri " 
Minifteri , che {fervano , Ò 
lìano conformi alle dette fan* 
zioni. L’impiego de* Laici. è ; 
d* aiutare gli Ecclefiaftici in * 
tutti i fudàetti Miniftcrixol 
far 1* Uffizio di Marta ( con- 
forme farà loro preferì tto dal 1 
Superiore ) e col cooperarvi 
colle loro orazioni, lagrime, r 

mortificazioni» e buoni efem-« ; 

Pii. . ' - v» . ' > *’> 
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iill* dell* Ttiìjpriii 

4" -E affinché quella. Con* 

' wregazione 'giunga colla gra- 
fia di Dio al finejj che s* c 
^propofto 5 è heceìfario , eh* 
Facci* ogni sforzo per vefr 
?•' tìrli dello Spirito di Crifto* 
/che rifplende principalmente 
Snelle Maìtime Evangeliche , 
nella Tua Povertà , Calli tdy e 
* Ubbidienza , nella Cariti 
’lTerfo gl* Infermi, nella fua 

ia , nella maniera di 
vìvere , e d # operare , che die- 
4 de Ì fuoi Difcepoli , nella 

, ne gliEfer- 

cizij cotidiani di pietà * c 
' ii eh e Miffiòni , e altri Mini* 
‘ Fieri , eh* éfercitò verfo ti 
k Troflìmò. Le quali cofe fi 
contengono tutte n£ 

^ li fevneilìfi - 'J02 
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ògn’altra tò 


‘ di ftabilirfi in qtreftà Verità » 
’ 'che la Dottrina di Crifto 


' ho ù ( può mai ingannàrè V é 

ì * . 1 1 ~ ' I 


thè quella dèi mondò è 
^femore fallace; affermando 


Sii 




‘ Cri fio j che qùefta è S| 

’ Sìmile ad uria cafafabb ricalca 
fopra r arena ? c la fila ad Uà 
’ t di fidò fondato sù la dura * 


pietrài berciò là Congrega-* • 
zione farà feinpre profeilìò- 
ìie d* operàie 1 conforme allò ; 

Maflimè. del medesimo Cri* 


è non mai fecondo quel* , J 

- ' 14 
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ir 
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Cav it.Deirc MdJT.ÉiAii];. rf 
ledei Mondo. E a quello fine . ; 
offèrVerà ‘ princ ip finente ì$ ?> J 
cofie leguenti. 1 : 

* 2.-. Havendo d&to Grillo 

noflro Signore : cercare pti- *ù 
ma il Regno di Dio , eia fui ' 

- giuftizia j e tutte quelle cofe 
dèlie quali havete bifogno 
vi faranno date per giùnta : 
Ognuno fi sforzerà di prefe- r 

- riri^, le . cofe Spirituali allei 
Temporali , la fallite deli’ 
Anima alla fanitàdelCorpo, 4 

Ia r Glòria di Dio alla Vaniti 

del Mondo > anzi fi proporrà 
d* eleggere colfiApofioló più 
tallo la poveai,!!* infamia 3 
i tormenti , e la morte ire- 

A* 

delfina, ch*eflèt feparato dal- 
ia Carità di Crillo. Per {tanto 

ninno farà follecito per itb^ 
pi temporali '5 anzi metterà 

a - - 
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Càp"ìs Maffi tyang.' \ 
ogni filo penfiero in Dio , te-- ; 
nendo per fermo , che men- 
tre farà ben radicato in que«, 
fta Carità x e fondato sù que-* 
ila Speranza, farà fempre nel- 
la protezione del Dio det 

Cielo; e cofinon gli avver- 
ta malé alcuno , e niun bene- 1 

*" * •* * .■ i 

gii mancherà A eziandiaquan- - 

do penferà che tutto,, fia* 
perduto^ 

3. E perche quel pio der- 
cizio , che confitte in far 
fempre , e in ogni cofà la 
volontà di Dio , è un mezzo, 
certo da poter acqui ftar in : 

zione*, 

ci afe uno. farà il poifibile per 
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render fèlo familiare con a-- 

, * •* ^ . ;•> 

dempire quelle quattro, cole. 

Efeguendo debitamente le 
«•Ole com^nda^e , 5 fuggendf 
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‘ Gap*** Delk Tti/fff Evayg. if ' 

ìer cpfe vietate , ogni qual 
Yo’ta ci è- noto. 5 che tal pre- -, 
f certo, ò proibizione provie- - 

ne da Dio > ò dalla Chiefa, o 

^ ^ * * • 

da’ noftri Superiori , ò dalle 

Regole ? overo Goftituzioni: 

l) , t 

. della noftra Congregazione-, • < 
>. 2. Fra le cofe indifferenti, che. ■ 
occorrono eleggendo piu 
tofto quelle % che ripugnano 
: alla noftra natura , che quello 
che- la contentano j le non è, 

; che quelle , che le piaciono, 
fìano neceftarie; perche in-' 
tal calò devono eft’er all* altre 
. preferite j mirandole però 
non per quella parte , che - 
dilettano il fenlo ma fola- 
mente perche fono a Dio più y 
grate,. Che, fè nel modellino 
tempo t s'offerifcono a fare • 
piu cpfe per fe fteftò indiife- y 

$ ij 
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Jt* » 
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centi egualmente girate ò no ti- 
grate , allora è bene appiali- 1 
arfi indifferentemente a qual- 
illia^di elle, come offèrta dai- . 

la Divina Pro videnz a. Ac- 

cettando con egualità di {pi-, 
rito tutte le cofe, che ven- 


; 




.V 


i 


gonó inopinate * ò profpere - 
avverte che fiano , # 6 che- 

affliggano il corpo òlanima , 

come provenienti dalla pa-_ 
terna mano del Signore^ 4.5 j 
Facendo tutte^ le- fuddette-? ! 


cote per quello motivo, che - 1 
tal è il beneplacito- di* Dio,'. 1 
t per imitar in ciò ( quant'' 1 
è in noi )< Crifto noftro Si- 
gnore , che adempì Tempre , 
c per il medefino fine V iftet. 
fe cofe , com* egli attefta & 

io, dice, fò Tempre-, ciò , che? 
■■f ai Padre. 



Ga4vi .DtlU Wafi'. EvdngA $ * 
4. E figgendo G'iesu noftro* 
Signore da noi la fcmplicità • 
della colomba ,.che «confitte ? 
sì «nella chiara, manifeftazio- - 
ne delle cofe , come s' hanno • 
nel cuore , e fenza-riflefiionì ; 


inutili > sì nell" operare fenza » 
finzione ò artifizio , haven-- 
> do la mira à .Dio folo; ner-^ 


ciò ognuno -fi sforzerà di far*- 
Ogni colà nel medefimo fpi- - 
rito di femplicità 1 , confide- - 
randO j.eheDio ^fi comunica* 

* .volentieri a ’ Semplici , e ri- : - 

' vela loro i fiioi legreti,ch«' * 
tiene celati •a*/ favij , ; e.Pru-~. 

denti dei Mondo. 

v * • • % 

5. Mà /perche Criftó,men^- 
tre ci raccomanda la fempli-- 
cità della colomba, ci ordinar 
inficine d' abbracciare la pru-« 
4 $n?adcl fer pente; eh* è. un# 

<*V » v 
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C àp.z .Delle Ttidfì . 'Evdn**. 

virtù > che ci fa parlar, e ope- 
rare con direzione ; perciò; 
taceremo» prudentemente le 
cofe, che- non è fpediente di 
dire ,, fpecialmente quando, 
fono per fé ftefle viziofe , e 
illecite y e da quelle , che in, 
qualche maniera fono buone 
ò lecite, troncheremo, le cir-* 
coftanze, che tendono contra 
K onor di Oio^ ò che porta- 
no pregiudizio, al Profilino * 
ò che polfono portar il nor- 
ftro cuore alla vanagloria. 


E perche- in pratica quella 
virtù riguarda I* elezione de’ 
tnezzi propri j per conièguir 
il fine pretefo > perciò Tarù 
cofa appiedò noi Tanta e uh? 
violabile lervirci Tempre de* 

mezzi divini per le cofe dk 
Vnic.e difendi*, e giudicare^ 
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* Cap.i. Belle Ttidfl; Myang'-** 
delle cofe conforme al fenfo? 
c giudizio, di Crifto.,. c $pn> 
mai fecondo quell od el mon- 
do > ne mena fecondo, il de-^ 
boìe ragionamento del no lira 
intelletto ;e~ così faremo pru-. 
d'enti come* ferpenti 5 . e fenv*. 
jplici come- colombe,. 

6\ Tutti parimente mette-t, 
ranno, gran diligenza in impau- 
rare quella lezione- da CrU. 
fto ; infègnata : : Imparate da 
me , che fono manfueto: e- 
umile (fi cuore * confider an- 
dò ,che com’egli mede fimo, , 
afferma .colla Manfùetudine» 
fi poffède la Terra >, perche» 
Colla paatica di quella virtù fi' 

guadagnano- i cuori fiumani? 
pcr v con yertirli a Dio il che 

non ottengono.quellivchetrat-?- 

tano afpramcnte cotPrpffirno* 

Colf Umiltà poi fi fà acqui /io. 

** » ■ •• 


< 


t% Cà ? ,i.' Dette Itfdfl.'Eirje jrj 5 $ 
dèi Cielo j ove ci folleva 1* à-* v 
more dèlia propria abbiezio^ - r 
ne, conducendoci come per 
gradi 2 di virtù in virtù ; infia . 
a tanto , che ivi fi giunga. 

7. .Or qucH’ Umiltà, chet 
il medefimo Crifto ci ha. 
colie parole * e co’gli elitnpij * 
cofi fpeflo' r accomandata , 
all* acquifto di cui la Con- \ 
gfegazionehà da porre ognf ’ 
ftudio* ..deve hàvere quelle' • 

tre condizioni : 1, '.Stimarli 1 * 
con ogni fincerità degno del* 
vituperio de gli huomini r’ 
2. Rallegrarli- , chè gli ^ altri, 
cono (cane i nollri difetti , c* 
per cagione di efìT ci dilprc-’ 
gino: M .Se il Signore: operab 
per noi» o in noi alcuna coFa, 

occultarla;, fé è poffibile,alÌ , ' r 

afpett<* della propria balle# 




A*-# 


• 









Cam: belle Màfr £>3#£** 
za *, e fé ciò non fi può ère» 
attribuir il tutto alla divina 
, mifeticordia » ea meriti al- 
trui* È quello è il fonda- 
• talento di tutta la Pcrfezìon* 
Evangelica, e il nodo di tutta 
la vita fpirituale. Tutti i beni 
verranno in colui , che ha- 
Verà quell* Umilia *, c chi 
non T h averi , farà privato 
de’ beni , ohe ha : c lari da 
*' continue anguille tormenta** 

to. 

8. Havendo detto Cri- 
Ilo : Chi vuol venire dietro 
a me , neghi fe fteflo , e por- 
ti la fua Croce ogni giorno; 
e havendo aggiunto, Y Àpo^ 
liolo nel medefimo Spirito : 
fe viverète fecondo la carne, 
morirete : mà fe con lo Spi- 

-i 4 *. - .a t - ^ * 

nto la mortificherete , viva- 

* * » /ì 
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CkVslJStlU 2rts.fi. "E V4HgZ 
rete :. ci alcuno attendata con 
ogni', ftudio alla" continua 

* •*>•■ » h ,,. : .'j •: 

annegaziqne della 
volontà , e dd proprio giu- 
dizio, e alla mortificazione 
di taraci' fenli.' ^ v 
9. Tutti parimente rinuà- 
^ietanno all* affetto fmòdè-» 

rx - • 

tato verfo i Parenti , < 
me’al coniglio [ài .Criflò, 
1 di* cfctuàè dal nùmero de* 
‘ filai Difcepoli tutti quelli , 
' che non odiano Padre ,lMà- 
dre. Fratelli , e Sorelle Ve 
promette il centuplo in que- 
■ (lo móndo > e . nell* altro la 

’ - - .r 'V 

vita eterna a quelli > che per 



* 1 Evangelio eli abbdonanò: 

L _ i. ■_ (O *' L _ _ 




rei che dà a àivedere , di 
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carne e il fangilè alla Cri* 

A * • < *T\ C • .r , % 


e2ione. Ben e Ve- 

mi' < w ■ «J • VjK ' . * 
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Y 


ro , che UParenti devono à* 
ma r fi: ròà con amóre ^pirittta- 
le , e conforme èlio Spirito 
tìi 'Ctiftò. / * 

" ìOì Tutti toh diligènza 
Singolare fi ftùd'ictahho d’ha- 
Vere l’indifferenza tinto 
ftimatà ,c praticata da Cri- 
ftò » e damatoci : di ifianiera 
che'nón habbiàho inaiarne- 
rantentò alcuno , ne a* Mi-« 
fiifteri , ne alle Perfone , ne , 
i* Luoghi fp e ci a l mente a Uà 
Patria, he a vctun altra co- 
La fi mi te \ anzi fi ano fem- 
ore apparecchiati e pronti a 
lafciar Volentieri tutte que- 
ftc cofe ad ogni volontà é 
cenno del Superiore , c toi- 
Jkrino con egualità di Spi- 
rito ogni ripulfa e mutàzio- 
fiCy che da- ini verrà** e Jric^ 

v y 


1 V. 
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.tf CAPrt } Delle 
nofeano in Dio, di’ egli ha 
facto bene ogni co fa* ; 

1 n. In onore della vita 

#»* I # ^ v * 

connine » che Crifto noftro 
^ignote > volle menare per 
conformarli a gli altri A, e per 
quella via guadagnarli più 
agevolmente a Dio jfuo Pa- 
ire : Tutti , per quanto li 
potrà » oflèryeranno ih ogni 
cofa 1* Uniformità» mirando? 
la come tutrice del buon or- 
dine , e della Tanta Unione , 
c fuggiranno parimente 1$ 
Singolari tì , come radice 
dell’ invidia, e della diviso- 
ne : e ciò non fol amente nel 
vitto , veftito , Ietto > e cofe 
limili , ma anche nella ma? . 
mera di Dirigere , d’ In fogna-» ~ 
re , di Predicare * di Gover- 
nare , ed eziandio nelle Pra? 
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valer fi d’uiV ftp inezia»' 

cfeé è l-òHeryanza eftttiffint; 
dèlie noilre Regole ò Cote 
tnzioni, 

il* Gli atti di Cariti ve£ 

fo il Proifrmo faranno ferii- 

pre in vigore fra noi ,, qual' 
ioo P i i; Far ^ «gli atei ciò ; 
che giuftameute vorremmo 3 


che ci fuflc fatto da eflì 
Condifccnder a gli atei 
approvar ogni cofa nel 
gnore». ^ Sopportar^': 1 


h rallegrano., 6. Prevenirli 
Cipro, camente nell’ onore. 
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mente, benevolo e officiolo*.; 
Farli finalmente tutto a tutti 

* §w;*w % : 
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le: 




<> 





jDioo della Chiefa, q. 
fra le Regole , ò Coftituzjor. 
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. Hr Se Ialina Proyidenw, 
sa permetterà, che la. Con-, 
ffregaziqne, ò alcuna delle,, 
lue Caie 0. qualcunq. de , 
luoi Soggetti fia, anche len- 
za cagione , calunniato, òper- 
feguitàtp, ci, altecrenjo dili-.’ 

daQani ven-* * 


A • 


* 


• • 


ietta .0 tpaledizione; ,, b 

eziandio , lamento contra i 
Persecutori 6, Calunniatori: 
a n *ì di. quello ìtvedeiimo.lo-r , 

’jDjo , lo benedire- 
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«no,* e-CQji allegrezza gli rea- 
dereipo grazie *, come d?U* 
occasione ddui Tgran. bene,, 
C he ci viene dai- Padre da 



e in oltre pregherei 
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mp di cuqrje per eili 

f -»r t - 1 ' * 

neri faremo:. Ipr bene^quan- 


VA • W'jL * -, •w’ % -* 


noi *1 potremo : coniidérann, 
do , che ..Cnfto., coipand* 
quefto a noi v come* anche « 
tutu 1 Fedeli dicendo : Ama-* 

► l , _ v ♦ _* - ■Ay-— . . * 
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• f Fugate £er ; qq$f , che .vi 
petfeguitano , e vi calunn.a- 
nq : :, e. affinché, piu.^admen- 

*Fh 

viamp .„, cj afficura che m 
quefto daremo. . beati , * che 

rk « » h » >» •« a » " • • ^ ■ i • i « • » 


£ perche 1* nostra meWedc 
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iàrà copiofa ne* Cieli: 
piu importa , e&li me 

£ _ _ • ^ 7 . v »* r 

^ t 4 V. < » > W - ? 


imitato gli 
pòli ,.' è ut» 


tutte le ’ fuddette mainine E 


come 


che alcune di elle fono a noi 
piu confacenti , come fow 



Cap. u belle Mdjfi Eràxrj. & 
cfercizio loro , di maniera 
che quelle cinque virtù fi a« 
no come le faeoi * " 



Animate. 

i e, E perche il . demonio 

. r j ^ aj« * # ’ri 

cerca Tempre di 
dalla pràtica di quelle 
fime con opporre le fu 

contrarie 






ognuno uwag 

tza e vigilanza in com* 
latterie, e in vincerle for* 
cernente e animofamente , iq 
particolare quelle , che al no-p. 
ftro inftituto maggiormente 

ripugnano > quali fono. i. La 

Prudenza de}la carne : a • H 
defiderio di comparire: 3.V0.* 

N> che ognuno fi fottomctv 

C «ij 







ta 1 empire al noftro . proprio 
^hidi&io.* e alla, noftra vo- 


t 




ronca : 4. Cercar, in ogni cor 
fa la propria fodisfàzione : 
5*. L’infenfibiKta per la glo~ 
ria di Dio y e per la falute 
del Propino. . - 




: i^v E perche lo* Spirito 
maligno Ipeffo fi trasfigura* 
in Angelo, di luce » e tal volta, 
c*' inganna colle fue illuhom: 
Tutti fi. . guarderanno diR? 
;cntemente da effe s e fi flur 


iéranqo dlmparar il modci 
difcoprirle^ e di fuperarle.' 
E moftrandcK Peìpèrienza ^ 
che in quello eafo irpiu pron- 
to**: il piuficuro rimedio e 


di maniféftar fubito là, coi# 
a quelli che da ’DiO 'fonct 
per ciò deputati y quatti 
a&uno fi tenari J moteftatt* 

■fer ' 



li 




€' àp . Eyang. 0 

da penfieri- fofpetti d’illufìo-*. 
.• se', 6 * da grave pena intcrics* 
t.^te 6 tentazione , la fcoptidl 
pia predo che potrà al Su-, 
periore , a ai Direttore a ciò^ 
deputato.} acciocbe- v’appor- 
ti il conveniente- rimedio*, 

4 » • i * 1 * i 

quale, cialcuno riceverà co*- 
me dalla 'mano di Dio, lap-v 
proverà ^ e* fc Tappi cher»* 
con fiducia e con rive*- 1 
renaa. Soprar tutto after-*! 
rà .dal a marufeftar* in- quaU : 

fida, snod^ . la-cofa. ad* alerti 5 

• « *> 


© fiario E derni ,6 fiano-diCafa" 
vedendoli. per efperienza,che^ 
per quefta.via limale diventi 
peggiore, che s’attaccaadaltrl 

il mededmo . male ; anzi cho 

. - ' s . 

infine tutta la Gongregazio- 
ne . riceve- da ciò gran danno.' 
* E perche l)io haprdU 


*~v .’.’t'. /' » 


i 


/f 


41 • 


54 CaP* 2 . Delle TtfajJ. Ent/mg? 
.nato*, che ciafeuno Jhabbii 
cur% d<d. Profano fuo * e noi 
come membra, d’un ifteflòt 
Corpo miftico dobbiamo re-. 


de» qualfunp faprà , che- un, 
altrg è ipoleftar». da. grave 
tentazione 4 ch’è caduto in, 

lit 


& * ‘ 1 * \ . rr 

rito di GafitÀy roeprerà nei 
miglior modo x che gli far£ 
ppCSbde ^ che a, queftfc due. 
mali iti Superiore applichi P 
debitamente e opportuna-, 
mente, il convenevole rime-, 
dio. E per fare nella virtù; 

maggior ^rogreffo* , ciafeuno, 

approverà , e gradirà , che 
i iuoi difetti ftano nel mede* 




fimo fpirito. di Cariti mar 
feftati al Superiore da chimv 


$ _ • 


One gli haverà fuor di Con 

^ /•/• ^ — ■ ■ ' 
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effioue oflervati. 
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18. EfTendo Ctitto tooftra 
Signore venuto al Mondo 

f ier riftabilire nell' Ànime 
«impero del fuo Padre còl 
liberarle dalla podeftà del de* 
Aionio , che colla di {ordina- 
ta cupidiggia delle ricchezze* 
de gli onori > e de' piaceri 
gliele hauea dolofamente ra- 
pite; il benigniffimo Salva- 
tore ftimò conveniente com- 
battere 1* Avverfario con ar- 
me contrarie, cioè colla Po- 
vertà , colla Caftità $ e coll* 
Ubbidienza * come fece fin 
alla morte. £d e (Tendo la mi- 
nima Congregazione della 
Miffione nata nella Chiefa di 
Dio per attender alla fallite 
dell' Anime , fpecialmente 
de* Poveri . della Campagna > 
ha (limato non poterli fervi'- 
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*<e d’arme migliori , e più 
, adattate di quelle ' medetì- 
ine ,, delie quali la Sapienza 
increata V è cofi felicemen- 
• tei è utiimèm ! fervila. Per-v 

m ^ - ** 

■ciò tutti ù ci afe uno offerve^ 

A Ai . -1 

ranno confedela^ e per fem- 
pre quella Povertà $ Oaftità> 
« Ubbidienza conforme al 
fioftrò Inilituto. £ affinché 
piu ficiiramèrftc , e piu facil- 
mente > e anche con maggio! 
merito pollano perfcverarc 

fin alla «torte nell’ olfervan* 
. za di quelle Virtù , Ciàfcùhò 
ii sforzerà Colla grazia di Dio 
diporre ki esecuzione , colla 
» maggior fedeltà , che <gli farà 
fpofrìbile* le cole, cheintor* 

ino a ciòne* feguenti capir oU 

i\ prefcaypno. 
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Bell* Povcrtì* 
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‘Avendo Crifto vèrò 

% » * ■ * • • * 

Padrone di tutti i be- 

^ 0 • * * * T " 

ini - talmente abbraciata la 
.Povertà^ che non haveva'ove 
pofar il capo *e havendo con- 
~ftitiuto quelli, che feco fatica- 
vano nelle Miffioni , cioè gli 

j> e i Difcepoli hi 
tjrado limile di Povertà* di 
. maniera che nulla havefleto 

t t ’ *■" ' " ' " , ' '• *“ 

di proprio , e cosi liberi op- 
, pugnalibro piu agevolmente 
; la cupidiggia delle richezzc, 
_ che perde quali tutto il mpù- 

do: pafeunó fiondo la. 
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>8 Ca** beltà 

‘capacita fi sforzerà d'imitar- 
lo nella pratica di quefca viti* 
tù tenendo per fermo, che la 
Povertà fati * un Baloardo 
ime fpug n abile > che col Divi- 
no aiuto 



pre la Congregazione* 
a. B fe bene i noltri mìni- 


/ r 


fieri nelle M i filoni > in quan- 
to devono farli gratuitamen- 
te non ci permettono di pro- 
le (Tare totalmente la Pover- 
tà $ coll* affetto però * e 
quanto farà in noi, coll* ef- 
fetto ci ftudieremo nel Si- 
gnore d’ofiervarla , fpecial- 

mente intorno alle colei che 
qui fi prefcrivono. 

M i. Tutti e 

— r 

gregazione lapranno, che aa 
efempiò de* primi Criftià- 
* ni tutte le cote, cioè il vitto, 

r * , . ™ 
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i ; J v edito > i libri Je fuppd-, 
tili >. f e umili. tranne a noi^ 

comuni; > e fi diftribuiranrio 

Q . confarne^ al, 

t)iiQrrn<5 di mJaujpì < 
che nulla CL faccia, centra, li 



.porre di quefti feenid; Gon^ 
erogazione,: q diffidarne, 
po&; alcuna lenZtc U Hcenajr 

W-l ^ »-<’>* ^.«krj rx » . * •• • * 

4 .» . V ^ ~ v * 

4 . In oltre Niunp.hav.aM, 


+ W w • ; *. ••* Jr 


co*’ /alcuna contrai la iapur* 

& pcouiflìonc 

«vero, che noi^a. appare..- 
dilato <li I».fc.iarla dubito a} 




M 8 *^*i &«#»/¥ cenili 


^ - ‘ # * 

X T •* /• /• • t f * ) 


a Cima co jr.e propria ine. (i *. 
là, o riceverà ,o impreftera 




Sfa Càp; f. ìStlldJPneytSl. 

ò prenderà in preftitd,ò chic# 
derà* altronde colà veruni 


* 6 . Nefliino prenderà per fi? 
fcos* alcuna di ciò, eh* è dc- 
ftinato ad ufo altrui, ò pofta' 
«la parte per la Comunità , ò 
■afeiato da altri , tic pUr libri ; 
2 darà ad altri ciò , che per 1 

. r r A '•»' r l r 


(tifo fuo gli è flato dato, fen- 
*a il confinfo del Superiore : 
JNiuno parimente lafcieri 
per fua negligenza perire > o 
guaftare cofa veruna, 

7* Niuno cercherà colè fu- 
perdile ò curiofi 5 e per Io 
cofe necefTarie Ciafiuno mo- 
dererà talmente i fuoi affetti, 
•che il vitto, la*ftaoza,iì lettici 
Jiano come conviene . a<L uh 
I Povero \ t che si in quelle t 

r. — k ■•iti r\ • * ■’t m tf *» a ili N 


[ Igni ; J b . og s 



flppareccniato a eiperinieiKa^ * 
re alcuni effetti dellaPover- t 
tà'} anzi tolleri vó^ntièn , * 
che gli fistio date tutte, le. cofe 

- . v • . • J Ja 1 W V- * X -■ lai • ' * 

peggiori di Cala. , 

H. E affinché apprendi 
nói nulla fi feoréa x <ch£ .ri- s 
(èntà un minimo chedfpro* .. 
prieta\ le noftre fta^.noa . 


faranno talmente ehiufe, eh 
npn „ poflano . aptirfi . .per r 4 


fuori ? ne fi terrà in «flè' calte 
ò altro ferrato chiave 
particolare , fehón "con cf- 
prefia licenza del Superiore, 

9- Niuno andando da una , 
ad un altra Cafa porterà feep 
co$ r alcuna fenza licenza del 
Superiore. , 

•io. fi perche la virtù di 
Po'venà fi può violar eVfiin- 

dio «Olfolo appetito difor'di. 
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«iato de beni temporali ' 
Ciafeunp avvertirà diligente- ~ 

«aew? s,cl 5 " 

5* impadronuca^^^^^^^^H 

rituale £ £ ‘perciò i|e meno,, 
Ofpirera fotto qualunque pte- . r 
lefto ad alcun Beneficio . ò, , 
Dignità Ecclcfiaftica, 

t - ' - n : 
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?' T P Noftro Salvatore ino*-. 

evidentemente^ 

guanto «mafie., c ftimafle la 
Caditi, e quanto ardente- 
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x Gap. 4 - MliUfliti* 4 $.- 
nc' cuori- de gli huomi ni , 
nell’: efler voluto centra Té-' 

leggi della* Natura, nafee- ; 
re per opera* dello - Spi ri to*> 
Santo- d* una Vergine imina- •- 
colata 9 e * nell 3 , • haver - ab-" 
borrito talmente il ; vizio sop- 
porto j che > le bene perniile* 
che gli fullero faìfamcnteitn- ; 
putati atroci dlnai' delitti per - 

edere , conforme ai Tuo de- , 

* « ». * ^ 

Yìderio, laziato d'obbrobrijj 
contuttpciàs noii leggiamo » ; 
che (lattato mai da* Tuoi in- a. 
féftiffimiV nemici.! tacciato*:, 
non dico d’accufc;, ma nc - 
pur di fofpetto .d’impudici- 
zia : perciò importa grande- J 
mence v che la Congregàzio-^ 
nc arda: di* (ingoiar defiderio* 
d’acqui Ilare i quella virtù*, c 

re , c in ogni 

d «i 




44 Càp# 4 * DtlU Cuflhi^ 
go aperta jprofeffiane di pra«* 
ticarla perfettiffimamente ; il : 
che ci de.v\* eflere tanto più a . 
Cuore > ^anto piugli etèrei* . .J 
SEij delia Miflìone ci obbli-o 
gano a converfare quafi con-# r 
tinuamènte ico* Secolari deli*;) 

4 • " • Wv 

un e falera feflb. A tal eflfec** ; 

to Ciafcunoiì sforzerà d’ufar * 


ogni fludio , diligenza » e 


precauzione 



per 


’J 


confervar intieramente* *que- * 
fta Caditi sì del corpo , cornea 

J • v • • 


dejf anima. 


f -• 


,2. Or affinché po(Ta coll* I 
aiuto di Pio ciò conseguire» * 
cuftodirà diligentiflimamente | 
i ienfi. tanto interiori quanto* 
cfteriori : non parlerà mai coiyt 
donne da fola a Sola ( inluo- i 

giu ,e tempi- indebiti) parlar *- 3 

uoxwii elle , ò Scrivendo ad i 





‘“‘.‘i 4 aicr o pie, troppa 
tenere o affetdoG ; udendo 

| , le loro Confefli.ni, ò prlan. 

f F efl «*er4 della fa 


JL > • W ^ 1 

* * * | r<^ ■ , t . K 

fome la madre 


dnce dell impariti , Ogn 
no nel mangiare farà temp 
fante * e per quanto il pare 
fi ferviti di cibi comuni, e 

vino molto .ben adacquato 


virtù 


, « 


if 


:0i3Jì 



J 
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'48 CAv. f.toclf VbHtHcnyfe 
c co’-gliefempi infognata', 

nell* eflerfi voluto fóggettiarè 


Giufeppc , c ad altre Perfòrié ' j 

a /la* A. .*’a* "PV * « *pA ^ Aa ià 


come difcole 


- f 



» # T \ 

cfattamente a v 'tutti ilnoftriSu- 
periori , éa ciafcun di lorcs 
mirando Cri fto in cili, ed elfi 
in Grillo ì e primieramente 

ubbidiremo con ogni riverèrì* 
za, fedeltà , e Itncerità* 'al 


* 


Sommo Pontefice : rendere- 

* * . ‘ "N ' •* r C* ' * > ' W 

«10 parimente umile e collant 
te Ubbidienza , conforme al 
noftroInftituto,-a gPllluftriC. 4 
fimi , c Reverendiffimi Vef- 
covi , nelle cui dDiooefi fiamo 
fondati : in qltre nulla im«* . 
prenderemo nellc.-Chiefe Pa- 
rochiali fenza, il c^nfenfo de* 




* 


Hi 
? V. 


n 


%Àv*ì» ì>eW IfùVi dientfT. 

Tutti parimente ubbi- 


■ ‘diremo ài Superiore Gene- 
l rale con próntezfea , con alle»? 



► grezza ■, e con 

in .tutte le cofe, nelle quali* 
non appare peccato , (oggetti 
tando con Ubbidienza cieca 


il pròprio giudizio , e la pro-o 
pria* volontà , non folo alla 
ìiia volontà 'lignificata , ma' 
anche alla fuà intenzione , tc&s 


nendo /ieropre 




ÌSiÙo 


ciandUri * come la li: 
ìnaucr dell* Artefice^ alla: fuaa 
§ fùa difpofìzidnep sdo < HioSicà 
* • E h quell n Ubbidienz aU 

dovrà iimilmenter rendo# mi 
. gjì altri Superiori sì;Particoia-d 
zid come Vifitatori e a gli 5 
Ufficiali fubòrdinati. Ognu-r 
rio parimente fi sforzerà 

: ,* , E iy 
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r *S Cav- 3- beila 

capacità fi sfotterà d’imitar- 
lo nella pratica di quefta viti* 
tu tenendo per fermo, che là 
Povertà farà * un Baio ardo 
inefpagriabile* che col Divi, 
tio aiuto ^ A 


j 



pre la Congregazione. 

( i. E fe bène i iioftri mìni- 
fteri nelle Mi filomela quan- 
to devono farfi gratuitamen- 
te nòii- ci pér mettono di prò- 
feflare totalmente la Pover- 
tà *, coll* affetto però * e 

? uanto farà in noi, còli’ ef- 
etto ci ftudieremo nel Si- 
gnore d’oflervarla , fpecial- 
merrte intorno alle colei che 

' qui fi preferì vnnrv 

| .T utti e 

gregazione (aprami 
* efempiò de* primi Criftià- 
é ni tutte le cote, cioè il vitto, 

■a , %■ 

-, , v 1 il 
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xàjv. *: ©«&; r«mi. k 

il vellico , i libri Jc fuppcl- 
*tiu > f e limili. *a$annc a . noi * 

r J O -1 

-/i 

i a « W % r • * 

•allarme 

|l)i t 

c)?e nalU tutacew. torma. 
Coverti , .che bafe brani’ ab,- 
tracciara , ninno porrà diG, 
• pofrc di qpcfti beni di Con-, 
gregazione,: è ^ 
QP&'jìl cuna lenza., la li 

T i c** ' • ‘ • 1 - - * i 

f» Mtpcnqa. ■$- 

4 - In oltre Niifflò 

i t . *^' 4 * f •*< é v y »? * - * r 

s - fiS, u »a contrai iapura 
PI ficpuillionc del .Superiore j 
«yei-o che nou.dla appare,:; 
Cibato di Iafciarla Subito a 

i « Y • v> ? 


l^rf r»ff | t 
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lenza licenza del superiore, J 
* tf.Nefluno prenderà per (è 
eros* alcuna di ciò, eh" è de- 
ftinato ad ufo altrui, òpofto 
da parte per la Comunità , ò 
■afeiato da altri , tic ptir libri ; 
3 dirà ad altri ciò , che per 1 


tifo Tuo gli è ftato dato* fen- 
*a il conlenfo del Superiore % 
JNiuna parimente lafcierà 
per Tua negligenza perire > ó 
«uaftare cofa veruna* 


74 Niuno cercherà colè fu- 
perflue ò curiofè ; e per lo 
cofe necefTarie Cialcuno mo- 
dererà talmente i fuoi affetti, 

•che il vitto, la* ftanzaj.il letto 
fiano.cotne conviene . ad uri 
! povero y e che $1 in queffe , 

come in tutte T Altre cofe fia 

• À . i . _ ^ ^ . • 1 Sm m « % m 4%. *• • 40* r- * **■ 
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apparecchiato ci e fperimeiKa- i 
re alcuni e ffetti delta Pover- 
*»•'} anzi tolleri volentieri, 
che gli Catto date tutte I^iofe. 
peggiori di Cala. . . } 

8. E affinché appre.fTq.dt 
nói nulla fi fcorga cW ti- , 
fenta unminirao che.dkpror 
prietà, le noftre ftanze .non : 
faranno talmente cHiufe, che 
non pollano, apxitfi. per di 


particolare , fchòn con cf* 
prèda licenza del Superiore. 

9 - N iun'o andando da una, 
ad un altra Cafa pprteri /epp 

co^- alcuna fenza licenza del 

. • £ 

Superiore. 

•ro. E perche la virtù di 
Povertà fi può violar ezian- 


dio col Colo appetito difordi 


f 



rato de beni temporali 

difc 





noa? 


cuo-. 





p avvertita,. 

•aente | 

s’ impaoronuca 
re anche' cdn 

*jj ; (Òtto colore, di, beqe. fpi- • 

f X VX ^ ^ *_ e perciò; i|e meno, : 

pfpireri fotto qualunque pre- , 
tetto ad alcun Beneficio . è, , 
Dignità. Ecclefiaftica 

T I J9' ** ’V ^T m 
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Ivi, , 

m^ttrò evidentemente » 
^i»nto amafle , e ftimafle I* 
Cattiti , e quanto ardente- -» 
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ne*' cuori de gli hiiomini 
nell': eller voluto centra le- 
leggi ; della. Natura nafee- ’ 
re .per operai dello - Spirita 
Santo d* una Vergine imma- * 
colata , e . nell 2 , * haver - ab- 
borrito talmente ii svizio op- 
polió , che^ £è bene permife,/ 
che gli follerò falfameate itn- ; 
putatir.atrociflimù delitti per - 
cfferc , conforme al fuo dc-‘, 
Rìderlo, iaziato d’obbrobrijj 
contattpciòv nor£ leggiamo » * 
che ha flato mai da’ Tuoi in-> 

/Tv *v J . K, ' • . *. 

fèlli ffi mi •' nemici ; tacciato*, 
non? dico d’accnlkj, mà nc~ 
; pur. di folpetto .d’impudici- ; 
zia : perciò importa grande- J 
• mente* che la Congregazio-o 
nc arda* di. fingolar defiderio - 
d’acqui Ilare quella virtù*, e 

te * C in ogni 



. * 

tta 


JL 

u 
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gp aperta profeffione di prà** 
ticarla perfettiffimamente : il 


che ci detf edere tanto più a < 
Cuore, > franto piu gli eterei^ . 


35 ij della Miffione ci obbli^; 
gàno a con ver fare quafi con-# r 
tinuamènte co* Secolari dell * à 

wt- 

un C l’altro fedo. A tal effet* { 
to Ciafcuno li sforzerà d*ufar * 
ogni Audio , diligenza » e 

precauzione poilibile , per^ 

confervar intieramente^ .que- * 


(U Caftità si del corpo , corno 
dell* anima, i ‘ 


r i« Or affinché podi coll* 1 
aiuto di Pio ciò confèguire* l. 
cuftodirà diligentiflimamente { 
i lenii tanto, interiori quanto*’ 

4 A 

cfteriori : non parlerà mai con* c 
donne da folo a fola ( in litoti 


gin e tempi, indebiti) parlan- 
uO.QwUi elle , ò/cri vendo zÀ Ì 

• ^ * Jk " 



A 




o*i> 
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tunque per altro 
tenere ò affettilo 

5 -T° &m- 

do loro fuor di 


Pie, troppa 
le ; udendo 
n> ò parian* 
Confeffione 
< troppo ad 


j • « r ~ rcnc i mreroperanxa 

e come la madre , e la no. 
drice dell’ impurità , Ognu. 
no nel mangiare farà tempe. 

*?$!? * e pet quanto li portà , 
fi fervirà di cibi comuni, e di 
vino nn * 

4* Di 
Tutti 


uuonarii non. 
ila virtù in grado pm che 

mediocre , ma devono, in ol- 
tre ufar ogni sforzo per im* 
nc4ire, k c poflìbile, che 


) 


1 


t 
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4^Cap>4 \btlUCéJtit£' 

ninno concepifca |d’ al c.ittlé—. 
de Nqftri ne anche un legn- 
ger-flìmo fofpcttQ. del' vizio r 
contrario : cpnciofiachc que- i 
fto folò fofpetto, quantunque^ 

Jt.1 \,\JA 1 f*' 


% * ^ 


m 






dVrl tutto ingìuftò, ò. mal fon- ‘ 
dato , recherebbe allà Gon- 


regazjone r e; alle fué, pie^ 

) 9 ~ • - ' % » m .. %*■ • 


lai # 


ior nocumento $ 

che altri delitti a. noi fallai 

J '• F* -*m. . , > 

mente ìnjputatt', pripcapal- 


*ii OiS 

mente perette poco ó niun ‘ 



\ 


v \ • - r __ *„ . -a» 

frutto li raccoglierebbe per^T 
tab cagione dalle Mi fifoni.* 
Onde per prevenir, p per to-^ 
e quello nv.le ci lervire-^ 
mo di tutti i mezzi VcheV . 
potranno occorrere, non fo^ t 
làmentc ordinari j, mi aneli à > * 
fe la cola lo richiede, fifa-' 
ordinari].., come farebbe d** 
ritenerci* tal volta dà 



azipi* 
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dizioni per altro lecite , ,eù 
eziandio buone e fante, quan- 
do a giudizio del Superiore 

ò del Direttore par , che dia- 
no luogo di temer un tal fof , 





JL 

r* 


5. E perche rOzieziti è 

la Madregna delle vimì , a 
Ipecialmentc della Cattiti 
xiafeuno fuggirà di maniera 

ouefto Vizio > che fia trovai^ 

lempre .utilmente occupato,; 
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* 


k* T N onore dell* Ubbidii 


1 m N onore dell 

za , che Crifto no(W 

Si^norj ci h» colle parol % 


' ■ *■ 

V *• 


* A 


« 


( 


♦ n 


'4& CPà%o| 

e co* gii efempi infognata'*? J 
nell* efler fi voluto foggcttiarè 
alla Beatiffima Vergine 9 'a°S* 
Giufeppe , e ad altre Perfòné 



idirèbrxòp 

efattamente a v ' tutti ilnoftri Su- 
periori , ea ciafcun di loro, 

mirando Crifto in efli,cd’ effi 
in Crifto t e primieramente 

ubbidiremo con ogni rivereit- 
za 9 fedeltà , e 'nncerità *al 

Sommo Pontefice : rendere- 

. - - * • ' 

«io parimente umile e caftan- 
te Ubbidienza 5 conforme al 
noftroInftituto>ra gPllluftrif. * 

fimi 9 c Reverendiffimi VeC- 
covi 9 nelle cui -Diocefi fiamo 
fondati : in qltre nulla im« • 
prenderemo nelle Chiefe Pa- 
tochiali fenza. il confenfodc* 
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•i. - Tutti parimente ubbi^ 
‘diremo ài Superiore Gene- 
rale con prontezza , con alle-* 
k grezza > e con jperfé Ver anzi» 
in tutte le cofe,. nelle quali * 
non appare peccato', (oggetti 
lancio con Ubbidienza cieca 

** 9 

il pròprio giudizio , e la prò- , 
pria* volontà , non fo lo alla 
fila volontà- lignificata , mà' 




npndó .Tempre ! per migliore 
. caò vC.h’ èetiiComanda eiafio 


cjo a. 

cfimdkci , come la lima irij 
maocodclT Artefice^ alla* fiiaa 



p ;>rb t ifìc'jjcrx 

$ ; E; quelV Ubbidienza^ 


dovrà iimiknent e r renderli ari 
gji altri Superiori sì ParticoLi-c' 
rii come Vifitatori v e a gli^ 
Ufficiali fubórdinati. Ognuù* 
jjq parimente fi sforzerà aWr 

• a- e y • 




J 


• • « 


Jk » 1 


DlgTtlzed by Google 


f 


co 

Cd 




i>eir mi fa*#: 

bidire al Tuono della campani 

come alla voce di Crifto > di 

maniera che al brimo tocco 

di ella fi II udii di lafciar im- 

* / 

perfetta anche la ftefia lette* 

X • , 

ra cominciata* _ 

«.**. 4. E affinché la Congre- 
gazione piu facilmente e più 
prètto faccia progrefiò in que«* 
fta virtù > farà Ogni sforzo \ 
accioche appello di noi fi ' 
mantenga Tempre in vigore 
quella pia ufanzà di hulbj 
chiedete, è nulla tìcufarct 


non pero quando alcuno co* 
nofeerà , che qualche co fa gli 
lìaò nociva ò neceffaria 5 eli- 
minerà innanzi a Dio, fe deb* 


•* A 


ba proporla al Superiore ò nó$ 
c fi terrà indifferente per la 
rilpoftà , che gli farà fatta i t 
così . difpofto la*: pr oporrì, al 

... • 1 1 • • ' *« 

- * t '•»** 1 * ^ % 
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Supcriore ; c terrà per certo » 
che la volontà di Dio gli. fard 
da quella del Superiore ligni- 
ficata j la qual conofciuta fu- 
ti to s* acquieterà. • > 

* ■■■; jp. Tutti rie* giorni , c n eli*’ 

ore di ciàfcuna iettimana al- 


degnate fi r armeranno nel luo- 


-go desinato per udire dal Su-- 


•periore ciòcche haverà da av^. 

y ^ u ' 


Vifare intorno al buon ordir 

' • i *.»*'■ ». « . • 

sie di Caia , come anche per 
proporgli dò , che lpro oc-* 

— - » w/. • * » 

corre. 


il i • •• ■' 


> * *■ j ‘ ' 

-, 6. Niuno comanderà agli 
altri co s* alcuna , ne li ripren- 
derà, fé non è a ciò. deputai 
to dal Superiore, ò che già 
vi fia tenuto per Uffizio.. ' ■} 
t: 7 . Niuno havuta qualche 
I negativa da un Superióre ri- 
correrà per la medeftma cofe 

£ iij 

*«— WX 




W 




V f « 

• M 


t 


i >V . 




4 


/ 


I 













. J. 


un altro, Superiore fcnza, 
HÌ|B|1 ì la negativa , e la 

efla. ,c ^ 

. . 8 Ninno, lafqiera. la cura \ 
d’una, cofa. % fe> comrncfla i 

uamunque inlpeditQ;da \\n z 

riKIjo^io , che gli fiatò-, 

r i r . /• 

lame. 


unahro,£};y 

_ $fSÉ, 

fceU^t/ffizi o , ò nell’* 
impiego altrui *, così . quando , 

;atQvda* up altro, s 
& cUffizialé ah- 

■■M m Mi 

pailaggìcj, lo tara volentieri* 

fe noti v*è : impedimento > ipi; 

fc la colà richiedere gran 

^ ^ • > « - C t V/ / , + 

o , non 11 farà fenz’ ha- 


» 
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dal Superiore. 

^ io. Niuno entrerà nel luo* 


gadeftinato all* Uffizio altrui 
lenza licenza del Superiore * 
nelle co fé pero. neceuarie ba- 
llerà jlà licenza .del . Prefetto 

di quel luogo. „ 

ii. Per ovviare a molti in* 

i ^ « • il J 


-i +* f 



non popo mo- 
mento , che potrebbero ac- 
cadere, niuno feri vera Vinan- 
d$rà,, ò aprirà lettere fenza 
licenza del .Superiore 5,- a cui- 
ciafcuno darà quelle , cheha- 
veràfcrittc 5. acciochc ò le 
mandi , o le ritenga , come 
a : lui parerà* . . ; r .• Y : ' 

^ H. E affinché I* Ubbidien- 
za conferifca anche qualche 
cofa alla fanità, del corpo , 
niuno fuor de* tempi foliti 

BF* >- ò ìmsfrèJ* 0 *: 

E IMI 


* ' 

8 


». 





- .V '.-.JOjiÒ 


« 


n tk*$mr viMamp. 

licenza del Supcriore, 
ij. Neflano lenza licenza* 
frenerai® ò (periate del Su- 
periore entrerà nella danza 
d*un altro » ne raprirà , fe 


prima y chi v’è dentro 9 non 
*jli ha ri (pollo : enrratc *, e la , 
porta fi Iafcierà aperta tanto , 
che faranno infieme. 

^ 14» Niuno parimente in- 
trodurrà altri maflimamente. 
SEftcrni nella danza fua fehz / 
Ìi averne havuta prima licen- 
za dal Supcriore. 

15 . Niuno comporrà > ò fra-»\ 
ri urrà * e darà alle darape ve-, 
run libro fenza efprcflà licen-- 
za , c approbazione del Su-, 
periorc Generale. 

; ' itf* Niuno de* Fratelli, 
taici dédinati all* y ffizio di- 
Marta adirerà allo dudio 


1 


-4 


s* 
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della lingua latina , e. molta 
meno allo ftato Ecclefiaftico. 
^)he fe alcuno fentirà in fé 
tal de fiderio,, fi J sforzerà fu- 

: V ✓ - l • ^ t .9 . 

bito d*affogarlo., come pror 
cedente dal 7 malico* fpirito, 

ì_ ' /» r ^ » • r * 1 ’ 

che con nna> luperbia pal- 
liata del zelo, dell* anfrnp 
cerca forfè la fua ruina. Niu*. 

v • *. * * * . . v « • • • • * * ji 

tK> poi imparerà a legger , 
ascrivere fenza efprclFa li- 

V «• * * * # 4 # V ^ f » 

cenza del: Superiori Gene- 

' * . + • r ^ J a * *. / • S<« • - • m - * 

raìe. 




Erche fra le cole , che 

^ • * * • • ^ * * « 

i « che 

w . • 






Gap* 6* Di cip, che JpcthC 

pili fpcflo raccomandava 
quelli 5 che inviava a lavorar 
nella fu a., vigna una delle- 
principali fu la cura , e la. 
vifita de gl* Infermi fpecial-.. 



mente poveri ; 

gregazione haverà ungo! ar- 
guente a cuore divifitarq con 
licenza del Superiore > , ^ di 

kL i M ^ ^ a * — iA 


Sollevare non lolo gl* Infer- 


•• 


Efterni ». fommini (brando lo- „ 
maflìmamente nelle Mi/- 
fioni , gli ajuti i sì corporali -, % 
xome (pirituali , s che com- . 
modamente fi potr annodi e 
di piu ha vendo cura (peci ale 
d’ eriger , e vifitare la Com-- 
pagaia, della Carità. > v • 
a. Ovunque vifiteranno : 
qualche Infermo ò in (5afa r , 
ò fuori di ella * lo limire- . 


•i 




4 




iì 


scanno non già come hùomo y 

• ma; come Crifto mcdefimo ^ 

1 • , % N 

-c;he reputa fatto a, le un tal 
plfequio > e però ciafcuno li * 
porterà, ivi modeftamente , e . 
parlerà con voce bada* e di, 

. <ofe , che pollano rallegrar c , 

. confolarjlnfermo, e dar edi-_ 
Reazione àcircoftanti. 

; J 3 . 1 noftri Infermi parimene 
tè fi, per (baderanno di.non, 

*** ' me 



r 


w -dicati e curati % màanche per 
£ iufegnare almeno . coll’ efem- 
f io l come da una catcdra, le , 
t . virtù* Criftiane, (pecialmentQ , 
la pazienza e la conformità al 

• I)ivino v.olere,ed eflcr in fai - 
guifa'di buon odore a tutti 

• W ) ) I v I , V- ^ t ; 1. 

. quelli , che li vieteranno , e 

erviranno a di maniera che 1 * 


\ 


r 


5$Càp. tf. Bìciì chcfptuX 

toro virtù nell* infermiti fi 

iu 


E perche 


tra le altre virtù, che ne vV 

^ I * « w 


infarini fi; richiedono , f . 
bidienzaè. anche ipoito ne- 
ceflarfo* perciò la renderan- 
no efàtiflima sì a* Medicine 

■* * ** ** t * • m * • 

Spirituali e corporali , come. 
alF Infermiere , e a gli altri , 
che faranno alla lor cura de* 

• *«.*.. * —4 t «w . Jk « t * 

ftinatr. 


•ir 


4. E affinché non fottentrl 
veruji abulo circa gl’ ìnfer-, 
mi i tutti quelli , che ir fenci- 
ranno male , ne daranno par- 

•-« ' • I »• ■/ . i * •* j» V 

' ifC al Superiore , Ò al Prefetto^ 
detta foniti , ò alT Infermie- 
re.; Ninno ^erò prenderà me- 
dicina alcuna, h fi fer viri del 
fioftro Medico., òj ne confut- 
erà un altro fenon coll* ap* 

Tfrohaxipne dd Superiore* 
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ì)cÌU Ai* defila 


•J » \ , m m '*+' «► I * ^ >•».« 

ìfpl elideva in Criftò 
IV no Uro S ^nore tanca 
Modeftia si nel voltò e ne 
gefti, come nelle parole, che 
fcraeua a fé ne* piu reconditi 
deferti molte fnigliaia di po± 
poli pèr vederlo , e per fencirc 
da lui le parole di vita eter- 
na, che ufeivano dalla fua 
bocca * di maniera che fi di- 
menticavano del mangiar e 
del bere. Quella sì amabile 
virtù devono in sì gran Maef* 
tra imitar i Miflionatii , i 


quali eflendò obbligati 

Ji - > 



I 
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<Jo GÀik 7. 'Belld MoiìejfiK 

S ÉÉÉÉ rio Inftituto di trattare 

> col Proffimò , devono ; 
Tempre temere > che non dil- 
truggano^col mal eiempiò è* 
•ziandio <1* una leggier irìr- 
modeftift ciò , ‘eh* edifica- 

_ * H 

no nel Signore colle funaio- 
nt^e 4 »- • ^ v 





orente* 
li Cri^-'i 


menta ciò, thè a pini 
ftiàtófy raccò mandava TApo*’ ■ 
Itolo': la voftra Modelli a- fia 


nota; fratti sii huomìhiJiOr ^ 
affinché pollano ciò mandar r 
ad effetto/, fi ftudierafth^' di > 


praticar elattamente de Rego- 
le particolari della Mo détti a > i 
che li danno nella Congrega** 
zionc , e le Seguenti. . -J t* 

l/, 2, Scjpirìit 
ho dall* evagazione de gli oc- ; 
chi* fpeqalmente in ChieTa 
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in tavola, c nelle publichè 
azioni* e faranno in modo , 
che nulla fi feorga di leggio 
Io , ó di puerile ne? gefti, Q 
bulla d* affettato o di mon- 
nel caulinare. - 
T urtici guarderanno» dal 

fcòecarfi F un Y altro ezian-ì 
dio per scherzo , fuorché 
sqttando per legno di Cariti, 
ite per falutàtrfi è conveniente 
tl* abbracciarli, cioè quando 
fi yì , ò fi ritorna 'daquakhe 
Viaggio , ò che ‘qualcuno è 

Nuovamente ricévuto in Con- 

» ♦ ^ 


* t? • 4 %. 


negazione. 

» ' 4. Ognuno farà follecito di 
Confervar un onefta pulizìa, 
ferialmente nelle vefti , e 
Vafterrà totalmente da quel** 
da, che è ò troppo efquifita, 
'affettata* — . . . . > 

Giafcuno terra nettile beli 
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r Ci Cap. 7. DclLMcJcjlii: 
difpofti i luoi poveri, e poch| 
mobili nella danzaiquale feo- 
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pera ogni tre giorni , e ogni 
mattina nel levarli aggiufteri 
decentemente il letto , fc non 
è , r che per la fua infermità», 
è per qualche negozio ilSupe* 
tiore Rabbia per 
ftinato un altro. - . • ; , 

Ni uno ufeirà dalla danza 
fcnon decemeiite vcftito. ** 

•y ; » • * * M 

. 7. E acciochepiu facilmènr 
tc e- piu predo po-ffiamo pra- 
ticar in prefenza de gli altri 
la Modedia j^eiafeuno farà 

» • * * / I V 

/molto follecito in tenerfi mo«* 
dcfto,eziandio'quand’ è Colo» 
anche nella fua ftanza,miran- 
<da Dio prciente: e li guar- 
derà principalmente d af dor- 
mire l a notte fenza camicia > 
ò fenza edere fufficientemen* 


*1*1*4 T o 
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' • k ’ |> % ' « _ * J _<• V J ^ 

cor noltro ratinati in- 

w- «lV ji * . { J . ' 

jEcm^e ’glhtA poftoli , e i Pi- 
fcepoli diede loro alcuni pre- 
_cetti per ben viver interne , 

^ C®mc d* amarli 1* pn f altro» 
di lavarlPyXcciproe amente i 
piedi* fc uno haveffe qual- 
che cofa centra un altro di 
-riconciliarli fiibito, .col fuo 

l 1 ' i‘ .* 4 > J * 

.Fratello; d’andar, due a due,, 
_ cimaimente chi tra effi volefle 

4 , ‘ ■ 1 • > » w* ». ‘ 4 j i 

eflet il maggiore , fi faceffc: 
^ minor di tutti > e altri limili^ 
Perciò defidwando la noftr* 


F 


. * ' 

^ ^ ^ 


jr 


\ 


H Capì S; JSiltHJé iti ììny» 

minima Congregazione Te* 
guitar i veftigij di Crifto e 
dc # Tuoi Difcepoli ha dova- 
no Umilmente naverc le Re- 
dole feguenti » che preferivo-. 

no il modo di ben vivere. > e 

^ \ ' 6 


ìfcnverfare tra di noi > le quali 
etafeuno fi ftudierà, per quan« 
to potrà > d*oflcrvare. ,f * 
a. Accioche la Carità rra- 



42 ;* 




i ; «v • 

tèrna , c la Tanta unione, fia 
Tempre fra noi, « intieramen- 
te vi fi confervi sTutti fi por- 
teranno in fieme grati riipetto^ 
converfando però Tempre tra 
di loro a guila di cari amici;, 
favoriranno diligentemente le. 

% * O • . ■ * j, y 

amicizie particolari , come 
nche le àvverfioni, haven- 
d o moftrato TrTperienza , che 
* q’iefti due vizij fono i’origi- 
~~ delle divifioni > < 1^ jeuirty 
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uà A not. 

^clle Congregazioni, 

J 3. ' T utti porteranno , corri* 
ì dovere , 1 {ingoiar rilpetto 
a* loro Superiori, fi fc offri- 
ranno alla prefenza : loy6 , e 
quando elfi parleranno , fi 
guarderanno d’interrompcrli, 
© , eh* è pèggio , di refifter 
loro con parole. Tutti pari- 
«lente fi le oprirann errila pre- 
lènza de* Sacerdoti» i Sémi- 

m • é 

narifti , c i Studenti innanzi i 
loro. Direttori t adiri. { 
Sacerdoti incora fi ftudierar> 
no nei Signore di prevenirli 
fcambievcumentc nell' onore. , 
Nulladimeno accioche non fi 
-dia hiogo air evagazione de 
gli occhi x e deliamente , in 
tavola niuno fi feoprirà ad 
• -altri , che al Superiore , © a 
quakh* Efterno- de* niu qua- 
lificati. ?*> F * 


* 

a. 
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^ Gap# $•. — r „, rnr Kr + vr , r. 

4. E perche la Sacra ScritiiV. 
ra attefta, che v’è tempo di 
parlar > e tempo di tacere , e - 
che nel molto parlare . non 

peccato < y e mo- 
llrando anche i’efperienzaef* 
®P rc poco, men che imponi- 
bile-, che niuna Comuni ti; 
dedicata, al iervizio di Dio . 
pofla ; perfeverare lungamen- 
te. nel bene , (è in ella non ft 
preferivo modo -ab: parlare , 
? non ? y > è regola di filenzio» 

Perciò appreuo di noi s* of- 
ferverà il filenzio. fuora dei 
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1. 


k 


tempo.' della ricreazione 
di maniera che fuor di 
quello niuno parli fenza ne** 
cedua , fcnonfdi paflaggio > v 
con molto. poche > parole , c ? 
co^voce bada , madiroamen-* 
te in Chiefa* in Saeriftia* 

Mn 


» V 


s 


t fyà» & mo$. . H 
fìcl Dormitorio , e nel Re- 



fettorio , fpecialmente quan* . 
do fi ttà a tavola : Contutto-., 
ciòfe manca Gualche cofa a<f 
alcuno di quelli , che vi fono- 
aflifi , quello che gliliede ac~.. 
canto , avvertirà con una pa^ . 
fola , fé non può. farlo con * ' 
qn cenno, ò cop altro fegno, 
colui che ferve a menfa. In * 

; * f • • J •'••I . - ^ * '* ^ 


qualunque tempo fi parli , e-_ 
xiandip nell’ ofe della Con- 
yerfazione , ci atterremo fem-_ 
pre dal contenderei ò dall* 
alzar troppo la yocc,potendo 
sì i Noftri come gli fittemi re- . 
f^ar di ciò malamenteedifkatù . 

i. Niunp, deVNoftri fen*~ 

^ — * _ ì . . * 

za licenza del Superiore par ' 
Ieri a’ Scminarifti ,. ò-j a, 
Studenti, ne a gli altri, quan- 
tujnque fumo Sacerdoti , eh* 
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Gap. 8. Bfi «W# itcìnv* 

|ion hanno ancora finiti li 

2 - ^ » • • ' *•■•••. • » %m a 

due anni dopo il Seminario , 
fjc non è per falutarli di pafc 
faggip , e con una parola, al? 

lo re he la Carità lo richiede. 

~ , < .* * ■ _ . » r * *» * > . 

C, Per offèrvar meglio il 
ftlenzio , ciafcuno farà atten- 
zione ftapdo in Camera , ò 

A. • , » ' ' 

caminando per Caia (peciat- 

mente di notte , ò aprendo , b, 
(Chiudendo, le pprte , di far 
manco ftrepito,che fiapoffi- 
bile. ‘S 




< < 


7. Nelle conversioni , e 

r , » * ■. -> ^ 

ricreazioni eotidiane con- 
giungeremo talmente la Mo- 
deftia ^olla giovialità , che 
femore, per quanto fi potrà, 
mclcoliamo lutile col dolce, 
€ cól noftro e tèmpio fiaiuo a 
tutti d’edificazione. E aecio- 
che c|ucfto ) ria facilmente 
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► > .t * 


: #4 di h& (fy, 
^ottenga , i n oftri ragiona- 
menti faranno per lo^ piu, di 
cofe fpettanti alia pietd , àj 
aHa dottrina, che ne’ Miffio- 
narij fi richiede/ ^ 

^ w -4 * ^ • * *. « a # 

?> I& quefti mutui ragio- 
namenti ,• e. in altri , che fi 
pofiono tal volta lecitamente 
Bavere , fr^ Faltre materie ci 
ftudieremo. d'introdurre fpe- 

^ateentc «pteUe. V ?he. «a- 

Vanty per infiammarci alv a- 

t -r X. - • •. .# . . T ;* ... -, V/ 

more delia noftra vocazione , 
c allo ftudio, della propria 

perfezione, {limolandoci re- 
ciprocamente a quello , ora 
con lodare la virtù , come fa 

; ' . ;< t < , ^ 

Divozione, la Mortificazione, 
f Ubbidienza , l* Umiltà , óra 
col difender umilmente,e foa- 
Veniente le parti loro contra 
quelli f che di elle finiftr a- 



7 D',:CàP« 8 * 2)f / ttl&dt (ìt C§tHfr, 

mente pariafièro. Che fé. $ 1 - 
cuna di quelle virtù al fenfo, 
noftro ripugna , ciò fcoprire-L 
mo fidamente al Superiore , òl 
al Direttore >. e ci atterremo' 
diligentemente dal mani fé-. 
Icario ad altri , n$ in 
ile in privato.^ 

i 9* Nel parlar infieme fug-r . 
giremp [con gran diligenza n 
ogni forte; di , pertinacia > e di: 
contrailo } - anzi ci ftudiere-» 
mo n§l Signore di preferire* 
quanto potremo , V altrui pa* . 
rere al noftro in tutte le cole ^ 
inon illecite. Non . però fé . 
.qualcuno intorno alta • co fa 
prppofta farà d’opinione Si* 
verta, potrà con modeftia , e 
con fpirito d’umiltà allegar^ 
le fuc ragioni. Sopra titftQf 

PoLodl . con Yróke avverti- 

— Ir" y «‘- » ■ »■>— —4 ^ X . P 

. fauna 






r ìri 'Jln$h -7 '?l 

fanno t^cti di non d ar fegno 
<li moleftia.ò di rifentìménto,^ 

. rv ▼ e * 

yo d’ etter offefo da chi che fia,' 

0 di non offender alcuno* ne 
con parole , ne con fatti, né 
ah qualfìvoglia altra maniera* 

, 1 o. T utti fi faranno gran 
Scrupolo d’oftervar il fegteto, 
non {blamente intorno alle 
còle frettanti alla Confeflrop» 
né , e alla Direzione, ma an^ 

r ^ ,< ^ > 1 *• * ' 

che intorno a ciò , che fi fas 

1 % A* ^ C ^ ^ • ' 

*ò fi dice ncl Capitolo circa ip 
.colpe è le penitènze , comp 

•anche intorno ali’ altre cole-, 

**• # «. # 

le] quali Tappiamo non dover-/ 
ìì rivelare $ ò perche fonò 
da Superióri vietate; ò per- 
che fonò per fe ftefle proibi- 

* * • N . - 4, 

J®* « *♦ . . : 0 ' • ; * m 

t,r ih Ninno toccherà eziaii- 

' dio leasr« r ^ente la riputazió 

•* , * ^ 4 - • 1 ; v ‘ 
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7Ì Cap.. 8. Bel modo dì ioni, 

■ ne de gli altri , mnilìmamen- 
tc de* Superiori , ò mormore- 
rà di elfi 5 ò cenlujrerà'ciò, chò 
li fa , ò li dice nella noftra 
Congregazione , ò nelle altre 

Comunità. . j 
li. Niuno s’informerà Ctìf 
riofamente dell’ amminiftra* 

zione di Gafa , ò di eita ra-» 

f •* * * ~ * 

ionerà con altri , ò parlerà 
|i rettalo indirettamente con 1 * 
tra le Regole , ò Coftituzioni 
della Congregazione, ò an* 

che' contra le fue pie ufanze* 

* 13 • Ni uno fi lamenterà del 
vitto , defve-ftito , del lettole 
ne anche parlerà di ciò con 
altri , le per ragione del Ilio 

^ vfKcio v* non è obbligato. 
14. Niurio parlerà in ma* 
la parte dell’' altre Nazioni , o 

• Provincie $ poiché da ciò fa 
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|M ìli itti. . ^ 

'jliono fua&dere grandi mali. 

15. Nelle publichc dille»- 
Elioni , c guerre , che poflono 
■ti attere tra Principi Criftia- 
«li ; niunò mòftrerà inclina- 






«ione ò per l’una ò per l'alfta 
parte , ad imitazione di Cri- 
si*? , che tra -due fratelli liti- 
:gàp.ti non volle elfer arbitro , 
•ne giudicare del diritto di' 




principi , contentandofi di 
«Erctraov< 


r 

% 


vci iì rènder à Cefa- 
ciò, di è di Cefaire, $cc. 

V 1 6 . Ci afai no fi terrà mol- 
to lontanò dal parlare di co- 
•fc appartenenti alla ragion di 
Stato, ò de’ Regni , ò ad altri 
publici nego zi j fecolarefchi, 
é {ferialmente delle glierre c. 
^inerenze prefenti de* Prin- 
cipi , e d* altri fiinili rumo- 
ri del {fecola jc anòhe s’after- 
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|t^Cap*8. Dtì modo dicono. 
rà , per quanto fara poilibi* 
le „ dallo fcrivere cos alcunà 
di sì fatte cole-, 
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.D*/ iW# <fc conwfttc io gli 

JLjUvnu ' ;. 

I. Ltre alle Regole , che 
V^il Salvatore diede * 

gli Àpoftoli > è a 
luoi del’ modo di converfaré 
tra di loro , aggiunfe certi 
precetti del modo di trattar 
bene col Pro Almo , co* Scribi 
e Faritei , co ^1, ^librati 

quando fultero condotti aìlè 
Jor Sinagoghe e Tribunali, c 
della maniera di Dortarfi ne 


conviti , e altri Amili. Perciò 

f . A „ % „ • t* -c V * - * ~.\r 44 
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Eterna 75 

ad efempio luo fu convenien- % 
te, che noi parimente havef- 
fimo alcune Regole <$el mo^ 
4o di converfare co* gli Eter- 
ni. Ci sforzeremo dunque 
d’o (Ter vare fedelmente le le-? 

* . » - v. '.•% * • • *i * • 

• . r * < v 4 > 

S uen «-. f . • • 

i. Sé bene il noftro In* 
ftituto ci alt ring e alla fre* 
quente converlazione co* 
Secolari fpecialtn.ente nelle ; ; 

Milfioni ; contuttociò non 

" •* — • ^ < «- • ** 

tratteremo con. elfi * fenon 

« . « » .* . * » j" * < * 

quando vi faremo 
dall* ubbidienza , ò dalla ne. . 
ctflìtà; e allora ci ricorderei, 
ino di quelle parole Si- 
gnore ; voi ietè la luce del^ 
Mondo ; cioè che dobbiamo, 
imitare la luce del Sole, che 

», r « , ^ |V .S \ # % 

. illumina, e rifcaldaj e quan* 
tunque palli per cofe immon- 

i / ■ >■ '<? “i rv'T 

• ' * I - . I I # 
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y.e,X&AfÌF Selrniè di Cdépz 

de , non pàtifee verun detri- 
mento, ne Uafua purità. - 

É • V ^ » • V- 4 S*^* \ S *r 

<r 5^ Tutti; s.’ atterranno ■ di- 
ligentemente dal follici tare li-, 
ti d* Efterni , e dall* efler Efi>. 
cutori T eftamcntariijdal traf-, 
ficare , dal; trattare matri-, 
monii-y. e da fienili faccenda 
fecolaréfche , conforme al: 
configlio dell* Apoftplo : chi* 
ferve a Dio , n on s* intrica in^ 
HMllMMÉifecolo, 

a. • . , - f i 

4 ? iNiunò fi: prenderà cu-, 
ta di negozii eziandio, pii yO) 
prometterà per. efli lopera fila t 
q vi fi moftrerà inclinato fen-. 
za la li cenza del ; Superiore* 
j. Ini .Gafàv »iuno parlerà, 
con Efterni , chiamerà al-. 
Cun . de* Noftri a parlar; con 

effi fenza licenza del. $upc-, 
tìp*£. 
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c9 ‘ iMMwnl TT 
6. Nkino lènza licènza del 
Supcriore inviceli a mcnft> 

; tcun Eftcrno. 

7 » Niuiio porterà] amba* 

feiate, ó lettere., ó altra, cefo, 
3.* ]E (terni a’ No (tri ,6 de’ No- 
ftri !ad Efterni; fenza licenza 
. del Superiore^ .. • 

, 8. Niuno" comunicherà le 
ijoftre Regole , &. Goftituzio- 

m adjE (terni lenza efpreffa li- 
cenza del Superiore Genera.» 
le, b del Vifitatore : nulladi- 
menp fi potranno moftrarc 
Quelle Regole comuni a* Po- 
ftulanri colla licenza del Su- 

• 2 \ j % 3f^ * ' V ■ 

periore particolare » c ciò n el 
tempo de gli efcrcizij (pi ri- 
tuali^ e alquanto prima , fe 
innanzi a Dio fi giudica fpe- 

dientte » ; - ' c' ’ * 

o . N iuno rifer ir à i ridi fere- 

. ■ ^ • » »* - • v — ■ 
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.IM apbifc di ionyj 

n <*, r» " * - » S . 1 r ' • < i Jl _ 


*1 - » 


ramante c inutilmente, a. gli 
fi ih uni le cofe Fatte , ò da fai> 


n v <■ 


fi ijp^aUj ne ragionerà con 
\ Vili delle.cofe , delle quali non 

*• • * f % • • « «A . < ^ ^ 

è lecito parlare fra di’ noi» 

* , « •_ t - \ ;tV-» ^ - 

ipecialmente di quelle., enei 

tppeernono la ragion di Sta-I 

tp^òdcl Regnò. ^ : V;^v : ; r 

io. Quando alcuno, hayerà 
Iicenzaioàndar a parlare con. 

frftemi , non parlerà con eflì 


■r 


àenpn dr cofe neccflarie , o 

“*•.*' » • _ _ « _ _ ■« _ , * * . , ’ i 


* 


: pcttanti alla falute ò all* edi- 
R eazione loro , è alla propria, 
i? a quella d ? ambedue j e ci^ 
<olla dovuta gravità , divo* 
7fionc,c modelli a, conforme 
richiederanno le circostanze 
1 delle perfone, de* Luoghi , c 
de* tempi; \ ■ ;* 

li. Niuno ufeirà di taia 


>4 


fenon co toc» quando , c coti 


t 


J 


* 


'tifi gli Efifrnh 7$ 

chi parerà al Superiore , a ci$ 
getterà d’ aflegnar ij, Com- 
pagno,, fe 000 è, eh’ egli hab-, 
bia perciò deputato . un.alrro, 

. Quello, poi, j che farà dato, 
per eopipagno. > idlarà. all’ al- 
tro la precedenza , e lo laf- 

_ A - C f ^ a» . * 

ci era parlare. 

Xi. Quando qp^Icuno.chie-1 
deiìal Superiore licenza d’u- 
lcirh, gli diràparimente, oy<i. 
V,uqI. andare, e per qual cagio- 
fie vuol andarvi ; e {libito , ri- 

.7* r ** - ' * ^ V — 

tornato, a Cala, glj render^ 
conto di ciò , che ha fatto, 

' 13* Niuno ùfeirà^ ó. entre- 
rà; fe non „ per la porta ordina- 
ria di Caia j le non è, che la. 
neceuita , òlapermiflìone de| 
Superiore, da ciò dif 
14. Quelli , che ufeiranno di 
Cala* eziandio che habhia-_ 
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*0 CkP.Q.nel mvclt jltcm*. 
no licenza cT ufcire perla por* 

cadi dietro , ò per quella del- 
la Chiefa, li noteranno nel 
Catalogò s> e avvertiranno i{ 
Portinaio dell* ora , in cui fa- 
ranno di ritorno ; affinché 
polla dar fqdisfazione a quel 
li , che di loro t dim -mdallero. 
Non ufcjranno , di Cafa per 1 - , 
ina del giorno , e prima delia , 
notte vi ritòrherannov e fubir 
tp entrati, leveranno , il fe-. 

* ' * * 1 ' • A . 

gno pollo nel * Catalogo. 

ìj< Niuno mungerà fuor df 
Cafa fenZa. licenza del Supe- 
5 fuor che quando fi fìa 
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v 


i 


ih Viatorio. 


s % 


Ninno viaggiando , 6 

pacando per un luogo , ove 
ila una Cafa di Congrega-* 
zione , alloggerà altrove chè- 
la ella j e mentre .iyi farà , iU- 
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2 Re* itk 

tì fo ghetto all* ubbidienza* 
dii colui , che la governa c : 
nulla tratterà fenon,col coni- 
glio. edirezione fua* L’ifteflo, 
òffctycrà-chi farà, iyi- venuto* 


a trattar 

• ■ v ^ * ■ * ** 


noftro'Sig 

D ifcep oli ha- 
V.evaao } i*loro>c£erci»ij di pie- 
tà, come d* «andar a certi gi or* 
tji ai Tempio, di rie ir arfi al- 
cune volte alla folit udine , d* 
attender ali' orazione i e altri 

C^sìc-bcn ragioncyp-. 

. . » L .«■ 4 A j • «► T“ ? * w» * • • 

J * ~ * * 
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,4c y che (^.ucih piccola, y^on - ;* 


. 4 


*> 


gregazione habbia parimente 

forni 


uè Pratiche. Spiri tuali,ch.e 
pflèrverà diligenriffimarnen? 


M 


A * .45 


He , e. ad effe pofporrà tutte L* 
altre ( leda necefnta * o f ub-. 


3 




bidienza noi vieta ) ftanr^ 
che ci portano piu, efficace* 
mente alla vera oflervaiiz% 
dell’ altre Regole, òCoftitu- 
zioni, c alla perfezione. 

V» » • I >• Jl a» ^ 

z. Dovendo noi per la BoI- r 

— ♦ % • M - *> • » *» » » > f » i \ 

la. deli» eiezione 'della notori 


» » ^ 


^ ' 


% / - / 


f egazione venerare con, 
modo. Speciale gl*' ineffabili 
Mito eri della Santiflima Tri* 

i ' » , • . • V * S *« v •« . • » .* V f. ■ »» ' ** 

pità, e dell* Incarnazione , ci; 
Sforzeremo d* adempirlo, ac-, 

* * r • «i ' • • » » JL * | ^ • 

curatiffimamente, e con ogni 

\ » . * - • . • — « • ' jf * Z/ * 

maniera pompile , col fare, 
maflìmamcntc quelle. tre. cò- 
fé Ut Pro ducendo fpcflo dati/ 

J «*' « • « »■ V» •> » •». 1 » ». , » v. 
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àa épr-VAYjf in Cwgifcg. t? 
intimò del ^uore atti di Fè- 
de , e di Religióne (opra que- 
lli Miseri: à. Offerendo ogni 
giorno ad ònor loro alcune 
orazioni, è opere pie; e prin- 
cipalmente celebrando le loro 
Feftc con foleiinità , è colla 
màggior divozióne potàbile. 

5 . u landò ogni ftudio per in* 
finùarc nè gli animi de* Po* 
i la cognizione, il culto , e 
là venerazionè di età;, ò col- 
le inftruziòni > ò co* hoftri 1 
efempij* 

£$. E perche per onorare ot-à 

^ ^ r ■ A m 



tintamente quelli Mifleri non 


fi può dare mezzo piti eccel- 
lente^ he il debito culto, e il 
buon ufo della Sacrò fanta 
Euèariftia , ò li confideri co* 
me Sacramentò * ò còme Sa* 
enfici© *, poich’ ella contiene 
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&$ Cà p .io .£ # Jfc Triti . $pi?fr. 
in fe il compendio , per co il 
dire , degli altri miftefi della 
Fede, c per fc medefima fan- 
tifica , e in fine glorifica T anb* 
me di quelli, che degnamente 
fi comunicano, ò deb ìtamen* 
te celebiàno'i e per quefta via 
deriva grandiffima -gloria à 
Dio Trinò è Ùnó , e a Criftó 
incarnato : Perciò niuna cola 
h ave remò maggiormente k 
'èuorc, che rendere la debità 
venerazione a quello Sacra- 
mento , e Sacrificio > e in ol- 

• v - » ^ . . •» • • , i m "*• ■* , • 1 j* 

tre uferemo ogni folleci tu di- 
ne; affinché da tutti fe gli ren- 

« - * O 

<da il me de fimo onore ‘e rive* 
renza ; il che ci «forzeremo di 
fare fpecialmentc. conimpe- r 

dire, quanto potremo; che 
non fi faccia,, ne fi dica irte* 
vcrentc mente coi* alcuna in* 


g 


é 


, * d* ‘ijjcrtdrfi in Cèngrtg. 
torno a quello , e ingegnando 
diligentemente a gli altri ciò* 
che et* un tanto Miftero deb- 
bano credere, c come deb- 

% . * p ^ 

bano venerarlo. 

r + "*■ ^ • 4 * * : * j \ v* 

4. E perche la ihedefima 
-Jtalla ci raccomanda di pia 
efpr e (fame nte d* onorare con 
culto fpeciale la Beatifìimà 
y èrgine Maria; al che per al- 
•fero fiamo tenuti per varij ti- 
toli: Tutti ci sforzcremo,colì* 
ajuto di Dio d* adempirlo 
perfettamente : ì. Onorando 
ogni giorno con /ingoiar di- 
vozione quefta ’ 

Madre di CrHto , c 
z. Imitando , quanto potre- 
mo, le file virtù, fpecialmentè 
la fila Umiltà * -e la fua C afti= 


v- 
ri 


^àj: j. E forcando ardentemen- 
te gli altri Ogni volta che n* 
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Sì Cap. ii. £*//* VrdiSfiypi 

haveremo la commodità , è 4 
potere , a renderle coftantc- 
inente Y onor Angolare, èia 
. fervi tu, che merita. r t 
‘5. Haveremo grandiffima 
‘cura di recitare debitamen- 
te l’ Ufficio Divino, che fi ‘ di- 
rà fecóndo il Rito Romano, 

è in comunè anche nelle Mift 

fioni ,mà con voce mediocre* 
è lenza cantò per attenderei 
piu còmmodàmente all’ àjutQ 
, del Pro filmò, èccetuaté pero 
■ quelle C ale, nelle quali qpè£ 
> Cagione di Fondazione, d’Or^ 
! d mandi, ò di Seminari] èfierr 
hi, ò per altra firnilc neceffita 

fuffimò ^òbbligati al Cantò 

fermò. Klain qualunque lue- 
go.o tempo reciteremo 1 Ure 
Canòniche, ci ricorderemo 
(della Riverenza, Attenzione) 

♦ * - - • « a . • 
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.. :i4 f optMp in Cinge'g 87 
4 c Divozione, che in ciò dób- 
t fciamò apportare > eflendò 
-.certi* chein quel tenti pò can- 
tiamo le Divine Laù ai, e per 
ponfegiienza facciamo 1* Uffi- 
_ ciò de gli Angeli. 

ó.JEfièndo una delie prin- 
cipali funzioni delle' floftre- 

• Mifiìoni d* efortarc gli altri 
; a ricevere fpeflo e degnamene 

*■ te i ^Sacramenti della Peni- 

• lenza, e dell* Eucaristia > è ben 
’ giufto, che Noi a piu Forte 
f ragione diamo loro in quefto 

buon efempio , anzi che di 

ran lunga gli avanziamo. Ci 
tudieremo dunque d’ adem- 
pirlo perfettiffimamente 5 ' ed 
accioche il tutto fi faccia con 
ordine , i Sacerdoti fi costel- 
leranno due volte , ò una al 
ineno U fcttimana ad uno de 

• ■ # • ' «yr iif ». # 
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m CAvM^ni spiAii 

Confeflori di Cafaa ciò de- 

' • » » . « » » , 

putati , e non ad altri lenza 
licenza dei Superiore :,e ogni 
giorno, iè nulla ofta , cele- 
preranno la S* Mena. Gli al- 
tri poi , che non fono Sacci*- 
doti , fi confefleranna tutti i 
Sabati» e Vigilie delle Fette 
principali ad uno de* fuddctti 
Co afelio ri , fe non è., che il 

( > Jf •: ^ <• 5 t » • • 

Superiore riabbia, deputato, 

un altro . e riceveranno, la 5* 

■* »» * * « _ _* » 

Communione tutte le Dome- 
niche e Fette fuddette fecondo, 
il confidi o dei Direttore ; e 

- . O # B > , 

Sentiranno Geni giorno la $• 

* • ^ . ... . v - • O • » i 

Mete. „ ■ ; V , ; 

* • * — / _ 

7 . Non potendo noi imi- 
tar in tutto Crifto noftro Si- 


A » 


gnome in pernottare, com et 
laceva,neir Orazione di Dio, 
ofijce alle -Meditazioni diur- 
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pe : limiteremo. pero fecon- 
do Iano(lra debolezza. Per- 
ciò tutti , e ciafcuno faranno 
diligentemente ogni giorno 
un ora d’ Orazione mentale in 

. * • * 4 J * « i • • 

comune , e nel luogo a ciò 

deflinato .'conforme all* ufo. 

• 1 

dt Con 



» & 


Jr I «f 


8. Ciafcuno ufèra diligen -3 
4a in non ìafciàr pallai* gior^ ; 
no fenza far lezione in qual- 
che libro Spirituale , fecondo 
il bifogno dell’ anima pro- 
pria, per il tempo \-che dal 
upcriore b dal Direttore gl^ 
farà aflegnato. Di piu i Sacer- 
doti , c tutti i Chierici lèg- 
geranno un capitolo del Nuo< 
Vo Te ftamento * e haveran- 
no in venerazione quello li- 
bro, come Regola della Cri-, 
ftiana perfezione. E jpér ma#-» 

H* • 

t, ii 

t . - ■ / 


jt - * * 

-"*^'**1 - i ; 



JfoCAP*tP« Dcìh t Pydt, tflnt* 
ior profitta quella lettura fi' 
i inginocchioni col* caper. 




■P _ rto , e con aggiugncrc 
almeno nel fine i trc“ atti fe- 
guenti : . il primo de’ qual i fa-~ 
Adorare le verità conte-, 

* *■ ■* - i j* 

fruite nel medefimo capitolo... 

Cere are d* imbeverci della 
Spirito, con cui furono dà 
, » trillo, e da' Santi proferite. 
Proporli; di. praticar i con- _ 
figli e i precetti ivi contenuti» , 
d' imitare gli efempi di, 
yirtu. 

, 9. Per h?ir er pimchiaf a co- 
gnizione de noftri difètti , c 
così ottenere , coi Divino» a- 
juto, la remiffionc di efsi, e 
maggior purità nell'anima : 
Tutti e ciafeuno faranno ogni 



^ ' r * i t ^ 

tino Particolare » che fi farà 


ix o fitrwr fi in Contri^ ^ 

brevemente avant’il pranlb* 
e là cenafopr* 1* aequifto di; -, 

qualche -virtù», òvibpra l’ef-. 

tirpazionedi qualche vizio 
1" altro Generale , che fi farà e 

di tutte Le azioni del giorno v 
poco prima d* 'andar a letto* . 

io. Per onorare la folitudi-. 
ne di C ritto*, e fpecialmente - 
quella; de* quaranta > giorni, ; 
nel deferto : Tutti e Ciafcuno 
sì Ecclefiaftici come Laici en- 
trando in Gengtegazione fa* 
ranno gli cfcrcizij Spirituali 
c la Gonfcflione Generale di • 

tuttala vita al Sacerdote de*, 
putato dal Supcriore : : entrati > 
faranno ! medefimi EferciziJ^ 
con un altra Cpnfeflione Ge^s 
aerale dall* ultima , i Semi* 
narifti . ogni fei mcfi> e gii>W 
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pt Cap. io. Delle Prù. Spirti 
H.E fi come a Dotala pena 0119 
alcuno far progreflo nella vir- 
tù fenza Tajuco d* un Direte 
tote Spirituale , cosi é diffici- 
lillim^, che giunga alla per- 
fezione, che gli conviene, fp 
, non Conferifpe alcune volte, 
Com* è dolere . col proprip 
giretto re dello flato fuo in- 
teriore. Perpió Tutti, e Ciaf- 
funp con ogni fmeerità , p 
divozione renderanno conto 

' ' ■ * * * • x «■ . 

«Iella propria cofcienza nella 

Vmm V&ta in Congrega-; 1 
yioneal Superiore, ò. ad al- 
tro da lui per piò deputato, i 
almeno ogni tre meli , lpecial- 
mente nel tempo de gli Efei£ 
pizij Spirituali , e ogni qual 
Volta patera al Superiore, 
i* • Tutti affitteranno diìi- 

\ i « , » « * •■ . • 

genu*aente , e devotamente 


m 

* 4 




I 
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4* in 5>ì 

alle Conferenze Spirit^uaTi,ch^ 

fi faranno una volta, almeno* 
la fettimaoa : le quali tender 
ranno, per lo piu sdì* annega^ 
zionc della propria volontà", 
e del propri^ giudizio , all' 
cfercizio del far. ir* ogni, 

$ofa 1$ volontà di Dio , alf’ 

unione fraterna , al zelo del- 

* » * • • %. » - * * • 

la propria perfezione , e a far 
progrelìo nelle, altre, virtù,, 

ìpecialmcnte in quelle* <^he. 
compongono lo Spirito della, 
ÌVÌiflìone* 

• 2 . i . t . , 

+ 1 $. Per imitar* in qualche, 
parte , e fecondo la noftra de-, 
bolezza Crifto noftro Si^no- 

» * • » i r • ' ' \ • t Q '* 

Xe, che umiliò fe medefimo, 

’ k volle eflfèrc tra gl’ iniqui r*- 
pittato : Ciafcuno ogni Ve- 
nerdi dirà la fua colpa in pi* e- 

^ >• * 4 . < I m JL* 

lenza de gli altri al Superi®- 


l 

i 


re y h ad altro ,. che (irà in 
fuo luogo , si in Caia ? come- 
in Miilìonc , e riceverà volen- 
tieri gli avvertimenti j e le P c- 
nitenze,. che gli faranno dà-* 
te. Si.oflerverà parimente 
quelli pia,u(ànza di chiedere 
nel Capitolò d’eflere pubi ca- 
lciente avvertito - de* fuoi di-* 
fetti : e allora ciafeuno farà 


a 



.ammonizione in Spiri-. 

te d’ Ufuiltà > e di- Carità. 

14. In oltre per aumentare 
piu pretto in - noi f "amore 
della propria abbiezione , . e 
fare per quefta via maggior 
progretto nella perfezione , ci 
sforzeremo nel Sienore d’ab- 


*. 



iare di buon cuore tutti? 
tócca (ioni d’umiliazione ah-* 
che fuor del Capitolo , e In 
qualunque tcrnp® ci frotte- 
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' Jd ojjirvavji in Cwgrtg. $ ì 

rifcano : Perciò quando nel 
fine dell* Orazione Mentale, o 
della Conferenza Spirituale 
b d* altra publica azione il Su- 
periore chiamerà qualcuno, 
per avvertirlo di qualche di- 
fetto , quello tale fi metterà 
fubito inginocchioni , ed in 
Spirito d Umiltà fenza parla- 
re udirà* volentieri Tammoni- 
zione > riceverà la Penitenza, 
che gli farà importa, c la fa- 
rà fedelmente. 

15. Quantunque le con- 
tinue fatiche de* Miflio- 
jiirijf non permettano loro 
d*e fiere per Regola aggra- 
vati di mortificazioni , e 


aiillerità corporali : non pc-; 
rò Cialcuno le haverà in 


'grande ftima, e colf affetto 


inclinerà fempre ad elle , àn- 

i 
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«5 Cap.io lLclkrt4t.i 
zi potrà ufarle , quanto 
xiità , e Toccupazioni ferie 1 q 



permetteranno, ad efempio 


di Crifto , de* primi Criftia- 
ni> e anche di molti , che 
pieni dello Spirito di Peni* 
tenza vivono nel fecolo : con- * 
tuttodì) Niuno fenza confi- 

■j 

glio del Superiore, ò del Di- 
rettore farà fenon quelle, che 
gli faranno ingiunte nella 
Confeflionc. J 

1 6 . Per ono’rare in qualche 
parte la Paflìone di Crifto , 
nel Venerdì di ciafcunafetti- 
xnana Ognuno nella refezio- 
ne della (era farà contento 
■ * » 

d’una forte di vivanda , che r 
(àrà d* erbe ,o di legumi » a 
fuorchc ? nelle Mi filoni, e nc* 
riaggi. 

17. Il Lunedì, c Martedì i 




' 'Ut o ficrvdY fi in Cenare g. 97 
do po la Domenica ai Quin* 
qtiagefima, in Caia ci afler-f 
remo dalla carne , per ono»- 
rare*con quella leggcriffima 
mortificazione la Madia di 
Dio in quel tempo , in cui 
molti Criftiani colle loro dif- 
foluzioni e crapole grave- 
mente l’offendono. . ' 

18. Di piu s* oirerverà cfiit- 
tamente da tutti sì in Cafa 
come in Miflione Y Ordine 
del giorno folito adoffervarfi 
in Congregazione , mailima- 
mente circa l’óra del levarli 
c dell' an4ar a letto , dell’ O- 
razione, dell'Ufficio Divino, 
e della refezione. 

19. Accioche la mente fi* 
infieme col corpo reficiata, in 
tutte lenoftrc Cafe,e anche' 
nelle Milioni a menla vi fari 

«. a 

- 1 i . 


I 


1 


A 


98 Cappio .belle PrUt. Sfati. 

fempre Lezione fpirituale pet 
tutto il tempo della refezio* 

ne, * , j 

20. S’ oflerverannò pari-* 
mente l’altre lodevoli ufanzc 
di Congregazione , come 
fon quelle : d* andar in. Chic* 
fa immediatamente prima d* 
ufcir di Cafa e al ritorno, , 1 
per adorar il Signore nel Sa- 
cramento dell* Altare ; di 
catechizar i poveri fpecial* 
mente mendicanti , quando 
fe ne prefenta Toccafione mat >•' i 
fìme in viaggio, di genuflct* 
tere nell* entrar , e nell’ ufeire 

* t 

delle noftre ftanze per invo- 
car Iddio avanti l’azione , e 
per ringraziarlo dopo haver- 
la fatta. r . 

11. Se oltre alle pratiche 
(jpirituali preferitte in quelle 
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jLegqle , qualcuno vorrà, ag- 
giugncrne dell* altre, ne par- 
lerà al Superiore , ò al Di- 
rettore, e non farà in ciò, fc- 
non quello , che da elTi gli 
farà pennello i accioche uian- 
donc altrimenti non faccia 


per avventura la volontà fua 
c anche quella del demonio ^ 
e cosi in pena della fua in« 
diferezione , ò difubbidienza 
fia da lui fotto apparenza di 
bene ingannato ; e in fine pa- 
tifea nell* anima qualche de^ 

* . •* W 1 >' 

• r • » r <• 

tnmento. 
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*>*& Mfftonì , e delC Altri 
E*tti$9ni delta C intrigatone 

yerfi il Projpme . 

♦ >* « • • » «. ■ , ■ 

I* T T Avendo Crifto* no-' j 
~ JJl ftro Signore dato 
Itf Regole a' fuoi Difccpoli in- 
torno alle Milfióni, che do- • 
veano fare, comandando loro . 
di pregar il Padrone della 
ricolta di mandar Operarii • 
alla fua Mede, e defignandó ’ 
a quali Nazioni dovefierc* 
andare, cheoflervarc nel vi- 
aggiare , in quali Cafe allog- 
giare, che predicare , diche 
cibarli > c finalmente come 
portarli con quelli , che non 
volellero riceverli : N oi pa- 
rimente fegukando , fecondo 



Digltized by Google 


e it U % altre Tuni$onìyG i c*loi 
la noto debolezza, i lor ve» 
ftigiijoflerveremo efattamen- 
tcìe Regole feguenti , come 
anche l’inlkuzioni , che fi fo- 
gTiono dar in Congregazione, - 
e contengono 1* ordine e la 
maniera di ben. procedere 
nelle Mifltoni., e nelle altre 
1 oltre Funzioni. .v > 
a. Ciafcuno , quandi fe ne 
presenterà Foccafione, fi sfor- 
zerà di giovar al Profilino col 
configlia, e coll* inltruzione t e V 
e d’incitarlo all* elèrcizio deli* 
opere buone : NulladimeR® v 
li unto prenderà la direzione 
d’alcuno , fuorché neglLEfer- 
cizij Spirituali , nelle Miffio- 
ni , e in* quelle Cale dà Con- 
gregazione > nelle quali i 
Noi tri hanno Cura d’ Anime, 
b. in altre occafioni quando 
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io i Cap. li. Delle 7diJJi<mt $ v 

vi faranno applicati dal Su- 
pcriore j ma eziandio nelle 
{addette ninno fenza licenza 
€ approbazione del Superiore, ' 
darà maii in fcricto verune 
il. Eruzioni ò Regole di vita. 

j. Acciochc a* noftri Mif- 
fonarij non s ’ opponga meri- 
tamente quello deirÀpoftolo: 
come predicheranno , fe non 
lono mandati ì Niuno Predi- 
cherà pubicamente , ò Cate- 
chizerà dal pulpito , fc non 
firà per ciò approvato dal 
Votatore, e a ciò applicato 
dal medefimo Vifitatore , J> , 
c al Supcriore immediato : 
Nelle Miiiioni però il Diret- 
tore di elle , quando innanzi 
a;Dio Io giudicherà fpediente, 

<’ vi farà inconveniente d* a C. 
pettar rifpofta per lettere dal 



1 ■ » 4 * ' i % . 

€ dell' altre funzioni, &c. 10$ 
Superiore > potrà mutare per 
un tempo i Predicatori , e: i 
Catechidi col fodituirne ai- 


re delle ragioni y che ha ha- 
. vute di fare Umile cambia-» 


mento. 

4. Si come non è- lecito ad 
alcun di Noi d’udire le Con- 
fellioni sì de’ Nodri , come- 
de gli Edemi fenz a l* ap pro- 
bazione dell’ Ordinario * così 
accioche quelli che hanno tal 
approbazionc , non ne ufino 
male, non devonoefercitare 
tal funzione, fe prima dal Vi-. 
' Etatore non faranno ad ella 
f dedinati , e dal medefrmo Vi- 


tri ; purché , quanto- prima 
potrà, dia parte al Superio- 


X Jnl Cimbri A1V' P 
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ioo Càp. fo \ Delle Mijjìoni* 
no in Miflìone , porteranno 
Tempre feco la Patente de gl* 
Wuftriffimi , eReverendiflìmi 
Vefcovi , nelle cui Dicceli fi 
faranno le Miflìoni. , e la Ti- 
ranno vedere a’ Parochi , e a 
gli altri Superiori delle Chic- 
le alle quali s* anderì ; c fi* 
nite le fyliflìoni , prima di 
ritornar a Cafa> riferiranno- 
a** detti Signori Vefcovi 
cosi loro parerà , ciò che in 
«fle haverannoTatto; ma pri- 
ma fi dee conlultar il Supe* 
riore \ acc.ioche deputi la per-^ 
fona, e preferiva il modo di 
ciò fare., 

6 .. Nel principio e nel fi- 
ne della Miflìone tutti chie- 
deranno la Benedizione a* Pa~ 
rochi, e fe fono adenti, a* lot 

Vicari/ e. non faranno cos* 


J 


è àtlì dtrt T Hn\Ì6ni,&c . 

alcuna di momento fenz’ ha- 
vcrla ad etti comunicata •, es* 
atterranno dall* intraprendere 
cos* alcuna malgrado loro. 

< 7. Ad e (empio dell-* Apo- 
ftolo , che per non edere cf 
aggravio a , v eruno^ lavorava, 
dì e notterolle proprie mani 
per proveder (e , e i Com-. 
pagni del neceflario, Noi nel- 
le Mi filoni a niuno faremo ,, 
onero fi , ma faremo gratuita-^ 
mente tutte le noftre Funzio- 
ni , c fenza prendere alcuna 
alimento, ò retribuzione tem- 
porale. Contijttociò farà leci- 
to di feryirfi dell! habitazio- 
ne , che ci farà offerta , e dèl- 
le fuppellettili neceffarie. 

8. Se bene Ciafcuno devc- 
ardentcmentc defiderare , c 
anche quando, la. cofa lo ri* 
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chiede , domandar umilmen^ 
tcd* efler applicato a vilitar 
gl’ infermi » e ad aggiuftare ; 
le liti > e le difcordie , lpcciaL- - 
piente nel corfo delle Miflio- 
pi : contuttociò , affinché la 
Cariti lia dall’ Ubbidienza 
ben or dinata> Ni «no 1 impren- 
derà quell* opere di Miferi- 

1 cordia fenza la licenza del Su» 

< 

p erróre. 

S>. S* tiferà gran prudenza , 
e cautela nel proporre i 
dubbij , che in Confeffione 
po (Tono accorretene’ Cali di 

Cofcienza y di maniera che 
non li polli mai venir in co* 
guizione della perfona di cui 
lì tratta, E per ovviare a gl* in- 
convenienti , che ne pollóne* 
fiafcere , Ninno proporrà 
dubbi] d,' alcun Cafo, di Co-* * 








t MI 1 altre Tnn’qoni&c. i ày 

fcicnza di qualche momen- 
to udito in Confeflìone Tenz' 
haverlo prima con fui tato col 
Direttore della Mifìione. 

io. Poiché il nome di Mif* 
fionarij,ò di Preti della Mi T- 
fiotie '( che non è ftato da Noi 
uTurpato, ma ci è ftato dato > 
così ordinando la Divina 

Providenza, dalla voce co- 
mune de* Popoli ) dimoftra 
cliiara mente , che laFunzio- , 
ne delie Mi flioni è la prima» 
c principale tra quelle , eh’ 
efercitiamo verTo il Profilino; 
la Congregazione non dee 
" mai ometterla Torto pretefto 
d’altra opera pia , quantun- 
que piu utile : ma ciaTcuno fi 
porterà ad ella con tutto 1* af- 
fetto del cuore : di ; maniera 
. che fia Tempre apparecchiato 
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foS Cap. ii Dille Mtffitniy 
ad andar alle Miffioni , ogni 
volta che T Ubbidienza ve io 
chiamerà. 

li. E perche la Direzione 
delle Monache ritarderebbe 
non poco le Miffioni , e l’al- 
tre Funzioni del no dro Indi- 
Ulto : Tutti e Ciafcuno s’aff 
terranno totalmente da’ diri- 
gerle . e Niuno le vifiteià,o 
predicherà ad effe eziandio 
nel cor fo medefimo delle Mif» 
doni , [c prima non ne ha- 
vera licenza elprellà dal Su- 
periore almeno Particolare: E 
fé bene, la nodra Congrega- 
zone già è deputata per diri- 
gere le Fanciulle , ò Donne 
della Comunità della Carità, 
come porta la loro Indiamo- 
ne ; contuttociò Niuno de* 
Nodri prenderà la loro Dire- 


; 


$ dell' nitri. F unzioni, O f • 109 
srione , ò le vifiterà , ò ezian- 
dio parlerà con elle fenza la 
licenza del medefimó Supe- 
riore. 

12. Nel rimanente fapran- 
no Tutti , e Ciafcuno , che 
fotto pretedo delle Mi filoni 

tion devono trafclirarfi le Fun- 

• . • 

zioni , che fi fanno in Cala 
\erfo gli Eccleiiadici Edemi 
tnaffimamente Ordinandi, e 
Semin aridi , come anche ver- 
fb gli altri , a* quali diamo oli 
£fercizij Spirituali *, concio- 
fiache fi deonofar quelle, e 
tion fi devono omettere quel- 
le , eflendo per proprio Indi- 
tuto adrctti quali egualmen- 
te ( tuttoché le Miflioni deb- 
bano preferirli ) ad efercitar- 
leamendue, ogni volta che 
da’ Prelati, c da* Superiori 


lio Cap. li. Delle WJ]io n *> 
fiamo ad eflc chiamati • C 
per altro Pelperienza cotidia- 
na di mo (Ira , che il frutto » 
che dalle Miffioni fi , racco- 
glie , non può lungamente 
confervarfi fenza 1’ ajuto de 4 
Parochi : alla perfezione de* 
quali pare, che i fuddetti Mt- 
nifiei'i non poco contribuii- 
cano. Perciò ognuno s' offe- 
rirà volentieri a Dio per efer- 
citarli bene e piamente. E ac- 
cioche meglio , e piu facil- 
mente polla ciò fare , fi (Indie- 
rà d* oflèrvar efattamente le 
Induzioni, che a tal effetto fi 
fogliono dare da’ noftri Su- 
periori. 


^ * » 
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CAP; XI L 
B'fikum c éfarLtifìr [Àt 

bene > e utilmntc le [addetti 

fnnTfonu . 

IV • ** 

V QM come la Congrega- - 
v^zione nel principio di 

quelle Regole ò Coftituzic** 
ni s*‘è propofta d’ imitare 
Crillo noftro Signore , che 
cominciò prima a fare > e poi 
ad infegnaretcosì è neceflario,. 
che in queft’ ultimo Capito*- 
lo proponga d’ imitarlo in ci& 
eh egli fece bene ogni cofa: 
knpe rei oche tutto quello, 
che li fa , inerita piu ’ tofto pe' 
na che premio , fé non fi fa 
bene. Perc iò è (lato convc- 

. % k 

mente d' ag gnagnere qui que- 
lli pochi documentile mezzi 

K 


ni Cav.h,D* alcuni Me ‘tfj 

propri j per far bene le fiid* 
dette Funzioni j quali i No- 
ftri Miflìonarij cercheranno 
di mettere diligentemente in 
pratica. 

2 . Ciafcuno fi ftudierà , per 
quanto potràjd’hayer in tutte 
le fue azioni, e principalmen- 
te nelle Prediche, e nell* altre 
Funzioni della Congregazio- 
ne , intenzione puriflima di 
piacer a Dio folo , e di rino- 
varla di quando in quando 
ma ^imamente nel principio 
delie principali azioni. Ma 
fopra tutto fi guarderà d'am- 
metter in effe alcun defiderio « 
ì> di piacer a gli huomini , ò 
di foaisfar a fe medefimo. Il 
che farebbe capace d'infettar, 
e depravar ogni azione per 1 
altro fantilTima, conforme al- 
la dottr ina di Crifto ; fe 1* oc 




r 


&dìtu ipw bertele» tiy 

cKio tuo farà lofeo , tutto il 
corpo tuo farà tenebrofo. 

E perche, come dice 1* 
Àpoftolo > avviene alle volte, 
che havendo cominciato cori 
Spirito , finiamo con carne \ 
il che fuol accadere, ò quando 
va dietro . alla noftra azione 
certa vana compiacenza, di 
cui vanamente ci pafejamo , 
fe con applaufo degli huo- 
mini ciè riufcita : ò quando 
fi amo talmente onerou e mo- 
lefti a noi medefimi , che non 
troviamo alcun ripofo , le la 
noftra azione ha havuto meri 
felice fucccflb. Perciò con o- 

• _ ^ T * ’ * |§ • 

gni ftudio,c diligenza ci guar- 
deremo dal cadere giamai in 
rquefti difetti. Ora per ovviar 
al primo conlìderaremo que- 
lla verità , che a Dio è do- 

K ii 
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I14CAP. il* D* alcuni mCfói 
vuta tuttala gloria , e nulla a 
noi fe non la confufione: dì 
piu dover noi molto temere 
che dilettandoci vanamente 
di limili applaufi udiamo que- 
lle parole di Crifto : In verità 
Vi aico,havete ricevuta la vo- 
lira mercede. Il rimedio poi 
del fecondo farà di ricorrere- 
{libito all* amore della vera 

Umiltà, c della propria ab- 
iezione, che Dio allora ri- 
chiede da Noi : dopoi con- 
fiderai attentamente , che da 
limili incontri pazientemente 
tollerati, rifulta ben ipeflo 
tanta gloria a Dio, e tanta 
utilità al Proflimo, quanta fe 
He farebbe potuta fperare 
dalle Prediche grate al Popo- 
lo, « in apparcnzaJxuttuafc. 

- t 4, E perche mali 


fSr àutì ftrfar tene, &t. li j 
tanto perniciofi a* Predicato- 

1 \ 4 • 

ri , cioè la vana compiacenza» 
c l’inquietudine difordinata^ 
fogliono anche nafcere sì dal- 
le lodi, come dalle cenfure u- 


dite intorno a queftq publi-^ 
che azioni :Niuno loderà i 
Noftri, maffimamente fe fa- 
ranno prefenti,per le doti dèi-, 
la natura ò dell* arte, fpecial- 
mente per le Prediche fatte 
con eloquenza , b con appìau-p.. 
fo de gli huomini : ò all* op- 
pofto gli biafimerà per i di- 
fetti di fetenza , bid' eloquen- 
za , ò per altri limili nomati 
nelle Prediche. Che fe alcuni» 
ò per correzione della, loro. 

E ufillanimità, ò perfreno dei- . 

l lor vana compiacenza ha- 
veflcro bifogno ò di congra-. 

tulazione ò d’ ammonizione» 

• ..... 


n6 Cap. fi* D' alcuni me^i 
il Superiore la farà per fe ftef* 
fò , ò pure deputerà qualcu- 
no , che con prudenza faccia 
privatamente 1* un e f altra. 
£ontuttociò non (ara male 
lodarli tal volta per gli atti 
d’Umiltà, di Mortificazione, 
di Semplicità , e d* altre limili 
Virtù, che hayeranno fatti 
eziandio, nell’ iftede Predi- 
che j purché ciò li? faccia in- 
nanzi a Dio, con fobrietà , 
con* diferezione, e in alfenza 

0 

loro. 

* 5. Se bene la Semplicità, co- 
me primaria , e propriilTìma 
Virtù de* Miifionarij, debba 
fempre , c per tutto praticarli 
fedelmente da elfi* nulladi- 
meno ciò faremo con mag- 
gior accuratezza nello ]yiif. 
iicni , ijpecialmente quando 


« 


* Muti per far bene, alte. 117 

difpenfercmo la Parola di 
Dio a Poveri della Campa- - 
gna , co* quali come co’ lem- 
plici, Dio dee per bocca no- 
ftra favellare.. Perciò io ftile 
delle noftre Prediche , c Ca- 
techifmi farà femplice , adatr 
tato alla capacità del Popolo, 
e conforme al femplice meto- « 
do, di cui s* è fervita fin' ora 
la Congregazione. A quefb’ 
effetto Ciafcuno s* afferri dai 
ragionamento molle , e affet- 
tato j e nonfi ltudicra di profe- 
rire curiofi e troppo efquifiti » 
concetti , e arguzie inutili 
nella Catedra della Verità , 

confiderando che Crifto no- 
ftro Signore e i fuoi Difcepo- 
li parlarono con maniera 
femplice , e cosi raccolfero 
mede abbondantiflima , e 
frutto copiofifiimo. 


1 .1 $ Cais il. D definì Tirle^t 

6 . Quelli che faranno appli-. 
cati a’ Seminari) edemi , alla 
Direzione de gli Ordinandi f 
alle Conferenze de* Parochi* 
c a’ limili efercizi j, ulèranno* 
fiimlmente quella maniera di. 
parlare femplicee popo!àre:c 
di piu porranno dudio apro-, 
muover in eflì colle parole c- 
co gli efempi non meno là 
J?icti, che la Dottrina. Ma (I 
sforzeranno principalmente* 
di trattar con cilLcon ogni 

Umiltà , Manfuetudine , Rif* 

petto., e Affabilità,. Quelli* 
\ poi , che daranno gli Eferei-. 
zi j Spirituali , ofleryeranno- ,, 
quanto farà poffibilc , le me- 
defìme cofe. 

7. E perche le opinioni' 
aupve, e lingolari recano per 
lopiu nocumento, a’ lor A. 11- 
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& *mt per fdr Une iePc. ttf 
tori» é a* lor Seguaci» Tutti 
e Ciafcunò fuggiranno tali 
novità , e Angolarità $ anzi 
faranno Tempre , quanto fi 
potrà , uniformi ne* Difcorfi 
t ne’ Scritti j di maniera ché 
polliamo tutti, come dicci* 
Apoftolo > fapere , fentirc, c 
anche dire V ìfteflo. 

8. E perche , come dice S. v 
benone » la Curiofità fa f hu- 
'bmo reo, e non dotto, e fe- 
condo 1* Apollo lo la Scienza 
gonfia , fpecialmente quando 
fi neglige il fuó configlio : 
non fapere piu di quello, che. 
lì dee fapere , ma laperc con 
Tobrietà : Per tanto Tatti, 
mi principalmente li Studen- 
ti iranno continuamente 
• vigilanti, per impedire, ché 

la smoderata Avidità di fapé- 

* * • • • * L vv 
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re non s* impadronifca infen- 
labilmente de* loro cuori • , ' 
tontuttpciò non lafcicran* ^ 
no \ d* attendere affidua* 
mente alli Studij uccella^ 
ri; per far bene le Funzioni 
di Milionario $ purché la lor' 
cura principale fi a d’imparare 
la feieriza de* Santi , che s’ in- 
' fogna nella Scuòla della Croc- 
ce ; di maniera che non pofc 
fano predicare fenon G i 1 s ù 
Cristo, ad efempio iti 
medefiitio Apoftolo -, il quale 
anche fcrivendo a* Corinti] 
confelfa ingenuamente , che 1 
ha giudicato di non fapcr al- ; 
tro fra effi^ che Girsi! ; 
Cristo» e quefto Crocififiò. 

9. Tra tutte le Maffime- : 
Evangeliche necefTarie a quel- 
li » cne lavorano nella vigna 
del Signore , quella ci dev* 




Or aiuti per far Itutty&c. tir 
«Aere a cuore piu di tutte : 
Chi vuole tra voi effe* mais;- 

O 

giore, facciali come minore, 
e fervo de gli altri; iinpercio- 
che le mai la Congregazióne 
omettere la piratica di quc- 

fta Mallìma , fubitò intiera- 

** • . * •«% * 

incinteli diftrtiggereb.be per la 
ftrage che farebbe in ella Y ap- 
petito difordinato di compa- 
lire ; il quale infirmandoli fa- 

£iliilimamerite ne eh animi di 

natura lóro ali’ alterigia 
proclivi gli fpinge a mol- 
tiflimi mali ; ma fpecialmeftte 

:yqli,c 

a concepir invidia cóntra 
quelli* che ad eflì fono prò- 
modi ; p pure a ricercare la 
propria fodisfazioné, fefono 
cili medefimi in que* podi 
coftituiti ; di modo che allet- 

. L ij , 



ti 2 Ca>. !i.D* alcuni mcv?f! 
tati y é r dèlufi da quel fpecio- 
fo barlume di gloria , a cui 
fidamente mirano , non riflet- 
tendo al vicirto precipizio, vi-' 
cadono ih fine miferamente. 
Pertanto niuna cola havere-? 

— e * 

mo più a petto , che di fug- 
gire quello moftro della Su- 
perbia, Che fe T Ambizione 
già s* è impofleflata del cuo» 
re , fi dovrà fùbito , eonfox- 
me al luddetto configlio del 
Signore , dilcaccìària con uh 
intimo atto d* Umiltà j con 
cui ci sforziamo di farci vili 


* 




ne gli occhi nollti , é defi- 


deriamo ardentemente di te- 
ner fempre rultimò luogdi 
Se poi per cagione de gli 
Ufficij , ò Minilleri onore- 
voli „ eh* efercitiamo , rico- 
nofeiamo d* ellerc già dalla 
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^ tifiti per far hcnc&e. ii$ 

Vanagloria infettati : il rime- 
dio per curarla farà di chie- 
dere quanto prima al Stipe-» 
riore ( cqn fommeffione pe- 
rò ) che da effi ci rimuova , 
e ci applichi a libito fuo a 
qualche vile Miniftero, • 
iq. Tutti parimente pro- 
cureranno di reprimere con 
{Ingoiare ftudio i primi moti 
dell’ Invidia , cl^e potr ebbe- 
ro nafcere dal vedere , eh® 
altre Congregazioni avanzi-? 
no la Nqllra di riputazione , 
d* favori,^* impieghi 

onorevoli : eflendo ben per r 
fuafi, che nulla importa, per 
mezzo di cui Crifto ha pre- 
dicato ; purché lo fia : e che 
-acqui diamo grazia c merita 
eguale , e tal volta anche 

» cp , j », _ • • , i * 

ipiagglore nel rallegrarci > dell" 

<:-v Lui 
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#pcre buone de gli altri , cho 



fc le faceffimo noi medefimi 

* • - * - j 

ceti propria fodizfaziope , ò 
cor* intenzione meno perfet- 
? ta. A ta| effetto, ciafcuno £ 
sforzerà di yeftirfi dello Spiri- 
to di Moisè : il quale prega- 
to divietare, cl\e alcuni rioa 
profetaffero , efclamà, : chi 
farà in modo , che tutto il* 
Popolo profeti , e che ilj Si- 
gnore dia loro lo Spirito filo 1 
I n oltre ftimeremo, tutte fai tr è 
Congregazioni di gran lunga 
piu degne della Noftra : fe 

bene dobbiamo haver per efla 

* * » % .♦ 

maggior affetto, : nella gui(% 
che un Figlivolo di buona in- 
% dole arpa la. fua Madre , tutto 

che povera , e mal fatta moU 
to piu di tutte T altre , ancor- 


ché fiano e piu : ricche , e pili 



'&• tìnti ptrfàvbtnit fi j 
belle. Tutti però iaprantio # 
che qnefe* amor tenero ri-* 
guarda folaincnte le Perfonc * 
le Virtù , e la Grazia* della 

* y - -»> 

ftefTa Congregazione, e non 
già ciò 9 che {picca in ella ò 
Si dilettevole , ò di plaufibi- 


tt : il che profértaremo ftu- 
diofamentc* d’abborrke e di 
fuggire ,.non folo Ciafcuno in 
ciò, che lo riguarda- , mi an- 
che in ciò che riguarda tutta 
la Congregazione: di manie- 
ra che ne pure d elider i amo , 
eh* ella fia confidcrata e ap- 
plaudita dagli huomini , mi 
piu to fio umiliata , e nafeofta 
nel'Signore, ricordandoci ef- 
fe/ ella quel grano di fenapa, 
che non può crefcere ne frut- 
tificare , lenon è feminato , c 
~ • . r . r % 


na r cofto in terra 



w. Tutti parimente fi guai** 


/ ♦ 

li/ C45.U. éìItmìMc^t 
d «ranno da due altri vizijj 
oppofti non meno tra loro , 
che all* Inftituto della MiC* 


lionc , e tanto piu perniciofi > 
quanto meno appaiono tali y 
perche prendono poco a poco 
altra fembianza 5 di maniera 
che pattano ben £peflc> per vo* 
xc Virtù : e fono lo fpirito 

. ? % X ^ * 

A* Accidia, e’ 1 zelo indifcre- 

to : Il primo entrando infcn«. 

fibilmcnte nell' animo fotto 

# | . 

pretetto di difcrezione.j eh? 
li dee nccettariamente hayte- 

» . f r • • 

te por la confervazione del 
corpo , affine d' ettere piu 
atti al fervizio di Dio , e all- 
ajuto dell' Anime, ci porta a 
ricercare le cornino dita cor.* 

, 'Jm ~ * 

porali , c a fuggir la fatica * 
*hc accompagna la Virtù i 

, quale perciò * ci rapprefenta 


s 


% 
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1 • 


4 







& ditti per far hne,&c. 117 

fellamente maggiore , accio- 
che ci lembri quali degna di 
odio quella , che per fé fletta 
inerita d* effere da tutti ama. 


ta; e cosi incorriamo in quel- 
la maledizione dallo Spirito 
Santo proferita contra tali 
Òperarij, che fanno 1’ Opera 
di Dio con negligenza, e con 
fraude. L* altro poi coprendo 
T amor proprio, ò il noflro 
sdegno ci fpinge*ad eccefiìvQ 
rigore sì verfo i peccatori 5 
come verfo noi fletti , ò a la- 

S 4 * * . «."V 4 , » 

vorare fopra le noflre forze . 

eziandio contra V Ubbi- 
dienza con detrimento del 


. corpo e dell* animai affinché, 
poi c* induca a ricercar ar- 
dentemente i rimedi j , e ci 
renda per quella via infingar- 
di , e carnali. Tutti dunque 


• *W 


12$ C a*. I Ik 1)' Alcuni Tldt^f 
sforzeremo di sfuggircjquc- 
Iti due eftremi 3 ei', di tene* 
femore il mezzo kquale fcnza 
dubbio ritroveremo nell* ok 
ferVanza efatta ideile noflrc 
Regole, ò Coftituzioni bea 
intefe , e nelle labbra di co- 

^ V, J — t ^ t ^ » f | , 

loro , che fono Cuftodi della 
fetenza, nelle cui mani perif? 
peciale Providenza di Dio fo*. •< 
no 1* Ànime n oltre; purché 

dalla bocca loro ricerchiamo. 

la legge con umiltà , e confi- 
denza ogni volta, che n* ha- 
v eremo bifogno , e ci fotto- 
metdamo' intieramente , c • 

perfettamente aUa loro Dire- ' ' 

• * , ~ * 

n. Sopra tutto ci ricordere- 
mo, che, fe bene dobbiam*^ , 

efier fempre muniti delle Vir- 
tù , che compongono Io Sp i- m 




Aiuti per forbenti il? 

rito delia Millìone : contutto*» 
Cioè fpedienje, che fiampdà 
effe piu principalmente guer- 
niti , quand* è giunto il tem- 
po d* efercitar i noftri Mini- 
fteri appreffo/i Popoli della 
Campagna : e dobbiamo al- 
lora mirarle come que* cinque 
limpididimi fallì di Davide s. 
co* quali nel nome del Signo- 
re de gli Eferciti vinceremo 
anche al primo tiro 1* infer- 
* oale Golia* e fottometteremo 

i Filiftei, cioè i Peccatori al 

% w * 

fermio di Dio; fe prima pe- 
ro deporremo V Arme di 
Saulle, 'e ci ferviremo della 
» Fionda dei medefimo Davi- 
de : Cioè fé coll* Apoftolq 
anderemo ad Evangelizzare 
non con ragionamenti folle-, 

* D 

vati ed, eruditi d hmijan* 

0 ■ * • • •' ■ a ” y . 
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130 Cap, it. & alcuni ‘Meygp 
Sapienza , ma con Dottrina 
che moftri Spirito, é Vitti 
( tutto- che il noftro itile fia* 

bailo) confederando, che fé, 

a detto del medefimo Apo- 
stolo, pio ha elette le cofe 
picche , fciocche , e diiprcz- 
zevoli del Mondo per conr 
fonder ediftruggere con efib 
le favie c le forti di queito 

Secolo , fi può ip etere , eh* ■ 

egli rn edefimo per fua bont$ 
infinita darà grazia a Noi per 
altro in d sgraffimi Operarij * 
di cooperare con efib lui fe- 
condo la noftra picciolezza 
alla Salute dell’ Anime, fpe- 

cialmente de* Poveri della * 
Campagna. 

15. Tutti ameranno , e la- 
veranno in fingo lar venera- 
zione le noitre Regole ò Co- 


< it aiuti per [ay tene y e^c. i$i 
ftituzioni , eziandio quelle 
che tra effe non pareflero di 

tanto momento, mirandole 

* « * 

tutte , come mezzi datici dal 
mcdefimo Dio per acquiftare 
la perfezione i che conviene 
alla ho ftra vocazione, e per 
confeguenza operare jriu age^ 
volmente,e con maarnor van- 

0 i L* / 

raggio la noftra Salute. Per-^ 
ciò concepiranno spedo dei 
lidenj ferventi, e genero fi d* 
òfler varie fedelmente. Che 
£e alcune ripugnano al noftrò 
intelletto, ò ài noftro fenfo 
ci sforzeremo di fupérar in 
clic continuamente noi ftefiii 
e di vincere la nattirà * pena 
fando che conforme alle paa 
role di Cri fio , il Regii* de 
Cieli patifce violenza, e fi raa 
pifce ida # quelli >t che fanne) 



Cap. il. S' tlcunì ijtjtft 
fbrfca a Ce medefimi. ; 

t , •* • * a 

14, E affinché quelle Re- 
gole ò Coftituzioni comuni , 
come anche le Particolari 
(peccanti all* Ufficio di' Cia£ 
cuno , rimangano piu alta- 
Unente impréflè nella memo- 
ria , c nel cuore , e così più 

«fattamente s^ò/Tervinò: Oafc 
cuno le haverà apprello di 
> le leggera , ò iencirà leg- 
gere almeno ogni tre meli , e 
Cercherà d’ intenderle bene : è 
alcune volte fra P anno chie- 
di -rà umilmente penitenza al 
Superiore de* diretti intorno 
ad efl’e commeflì 5 àccioch* 

1 r • 

on quella umiliazione piufa- 
cilmcnte ottenga perdono dal 
• Signore de* medefimi difetti, 
« prenda nuove forze per non 

ricader in eflì nell- avvenire, 

» • • • 
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; ir itoli per fdr Un f , •"*3$ 

Oltre che la fedeltà, che in 
dò ufeti , farà un indizio del* 
la fedeltà, èhe havrà havuta 
iter Toilèrvanza dell* illeflc 
egole ò Codituzióni , e coir- 
tralegno del defiderio , che 
ha della propria Perfezione, 
Che fe qualcuno conofcerà 
d' fiaver fatto qualche prò-», 
gredo nell* ofl'ervanza di ette,/ 
nè renderà grafie a Crifto 
nofoo Signore , e lo pre- 
gherà , 'che dia grazia a 
le, c a tutta la Congrega zio* 
ned* ofTervarle ancor megli® 
nell* avvenire* Del redo dob- 
biamo fermamente perfuader- 
ci ^ che, conforme alle parola 
di Grido , quando haverèmò 
fattejtutte le cofe , che ci fono 
comandate j dobbiamo dire 
£ edere Servi inutili, d* ha- 
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f$4 Cap. n.; Tfalcuttì * 

yer fatto ciò 5 che dovevamo 
tare : anzi che nulla fenzalui < 

havereilìmo potuto farei 
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